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Dichiarazione di conformita secondo ISO / IEC 17050-1

Costruttore: RIELLO S.p.A.

Indirizzo: Via Pilade Riello, 7
37045 Legnago (VR)

Prodotto: Bruciatore di gasolio

Modello: RG2-RG2TL

Questi prodotti sono conformi alle seguenti Norme Tecniche:

EN 267

EN 292

e secondo quanto disposto dalle Direttive Europee:

BED 92/42/CEE

MD 2006/42/CE

LVD 2014/35/UE

EMC 2014/30/UE

Direttiva Rendimenti

Direttiva Macchine

Direttiva Bassa Tensione
Compatibilita Elettromagnetica

La qualita viene garantita mediante un sistema diq  ualita e management certificato secondo UNI EN ISO 9  001.

Dichiarazione di conformita A.R. 8/1/2004 & 17/7/20 09 — Belgio

Produttore: RIELLO S.p.A.
37045 Legnago (VR) Italy
Tel. ++39.0442630111
www.rielloburners.com

Messa in circolazione da: RIELLO NV
Ninovesteenweg 198
9320 Erembodegem
Tel. (053) 769 030
Fax. (053) 789 440
e-mail. info@riello.be
URL. www.riello.be

Si certifica con la presente che la serie di apparecchi di seguito specificata € conforme al modello del tipo descritto nella dichiara-
zione di conformita CE, ed & prodotta e messa in circolazione in conformita alle richieste definite nel D.L. dell’8 gennaio 2004 e 17

Luglio 2009.
Tipo di prodotto: Bruciatore di gasolio
Modello: RG2
Norma applicata: EN 267 e A.R. dell'8 gennaio 2004 - 17 luglio 2009
Valori misurati: CO max: 4 mg/kWh
NOXx max: 158 mg/kWh
Legnago, 01.12.2015 Direttore Generale Direttore Ricerca e Sviluppo

RIELLO S.p.A. - Direzione Bruciatori
Ing. U. Ferretti

UsSews

RIELLO S.p.A. - Direzione Bruciatori
Ing. F. Comencini

@IS

2306




INDICE

DESCRIZIONE DEL BRUCIATORE.... 1
1.1 Materialeacorredo ................
2. DATITECNICIl....... ... .. ......
2.1 Datitecnici.............. .. .. .. ... 2
2.2 Dimensioni............ .. .. ... ... 2
2.3 Campodilavoro................... 2
3. INSTALLAZIONE.................. 3
3.1 Fissaggio allacaldaia............... 3
3.2 Alimentazione del combustibile .......
3.3 Impiantiidraulici. ..................
3.4 Collegamentielettrici .. .............
1. DESCRIZIONE DEL BRUCIATORE

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6
4.7

Bruciatore di gasolio con funzionamento monostadio.

ANOMALIE / RIMEDI

FUNZIONAMENTO
Regolazione della combustione

Ugelli consigliati
Regolazione elettrodi
Pressione pompa
Regolazione testa
Regolazione serranda
Programma di avviamento

MANUTENZIONE

> |l bruciatore risponde al grado di protezione IP X0D (IP 40) secondo EN 60529.

1 - Pompa olio

2 — Apparecchiatura di
comando e controllo

3 — Pulsante di sblocco con
segnalazione di blocco

4 — Flangia con schermo isolante

5 — Gruppo regolazione
serranda aria

6 — Gruppo portaugello

7 — Fotoresistenza

1.1 MATERIALE A CORREDO

Flangia con schermo isolante. ... N° 1 Viti e dadi per flangia di fissaggio alla caldaia . ... N° 4
Vite e dadi per flangia . ........ N° 1 Tubi flessibiliconnipples . .. ................. N° 2
Spinaa7poli................ N° 1
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2. DATI TECNICI
2.1 DATI TECNICI

TIPO 377T1

Portata — Potenza termica 4 + 10 kg/h - 47 + 119 kW
Combustibile Gasolio, viscosita 4 + 6 mm?/s a 20 °C
Alimentazione elettrica Monofase, ~50Hz 230V * 10%

Motore 0,9A assorbiti — 2720 g/min — 285rad/s
Condensatore 4 uF

Trasformatore d’accensione Secondario 8 kV — 16 mA

Pompa Pressione: 8 =+ 15 bar

Potenza elettrica assorbita 0,18 kW

2.2 DIMENSIONI

202 115 255 189
\ 106
1 (AN ‘T 2\ .
| 8 =0 gj [}
S A=
I | . (¥ 3
B o 0 ol I3V °
2 % 4
\ 1] 10 g | 140
J | 168
D5707 28
2.3 CAMPO DI LAVORO (secondo EN 267)
1,2
5 1,0
— \\
22 o0s ™
s =~
k= % 0,6 \‘\
2 G
S 2 04 NS
» €
e 3 ~
a 0,2 N
0
3 4 5 6 7 8 9 10 11 Portata di gasolio — kg/h
[ [ [ [ [ [ [ [ [ [
D5416 35 45 55 65 75 85 95 105 115 125 Potenza termica — kW
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3. INSTALLAZIONE

L'INSTALLAZIONE DEL BRUCIATORE DEVE ESSERE EFFETTUA TA IN CONFORMITA ALLE LEGGI E
NORMATIVE LOCALI.

3.1 FISSAGGIO ALLA CALDAIA

» Inserire sulla flangia (1) la vite e i due dadi, (vedi fig. 3).
» Allargare, se necessario, i fori dello schermo isolante (5).

» Fissare alla portina della caldaia (4) la flangia (1) mediante le viti (2) e (se necessario) i dadi (3)
interponendo lo schermo isolante (5) , (vedi fig. 2).

Fig. 2

3.2 ALIMENTAZIONE DEL COMBUSTIBILE

Il bruciatore e predisposto per ricevere i tubi di alimentazione del gasolio da entrambi i lati.
A seconda che l'uscita dei tubi avvenga a destra o a sinistra del bruciatore si dovranno invertire sia la
piastrina di fissaggio (1) che la squadretta di chiusura (2) (vedi fig. 4).

p [QN ) = p [QN ) =
M N
N\ N\
Fig. 4
/ o 0 O
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3.3 IMPIANTI IDRAULICI

ATTENZIONE:

l La pompa € predisposta per funzionamento bitubo.

Fig.5

Per il funzionamento monotubo & necessario svitare il
tappo di ritorno (2), togliere la vite di by-pass ( 3) e
quindi riavvitare il tappo (2), (vedi fig. 5).

B Accertarsi, prima di mettere in funzione il bruciat ore,
che il tubo di ritorno del combustibile non abbia o

cclu- T

sioni. Una eccessiva contropressione provocherebbe
la rottura dell’organo di tenuta della pompa.

IMPIANTO NON AMMESSO
IN GERMANIA

:[ [ Fig. 6 H L metri 1
e metri o i o i 2
= p— 8mm | 10mm | 3
< ~ 4
; 0,5 10 20 5
é T r 1 20 40 5

1,5 40 80
2 60 100 | 7
8

D5713

INNESCO POMPA

Nell'impianto di fig. 6 & sufficiente allentare I'attacco del vacuometro (5, fig. 5)
ed attendere la fuoriuscita del combustibile.

Negli impianti di fig. 7 e 8 avviare il bruciatore ed attendere I'innesco.
Se avviene il blocco prima dell’arrivo del combustibile, attendere almeno
20 secondi, poi ripetere I'operazione.

Non si deve superare la depressione max. di 0,4 bar (30 cm Hg).
Oltre tale valore si ha liberazione di gas dal combustibile. Si raccomanda che le
tubazioni siano a perfetta tenuta.

Negli impianti in depressione (fig. 8) si consiglia di far arrivare la tubazione di
ritorno alla stessa altezza della tubazione di aspirazione. In questo caso non é
necessaria la valvola di fondo. Se invece la tubazione di ritorno arriva sopra il
livello del combustibile la valvola di fondo € indispensabile. Questa soluzione &
meno sicura della precedente per la possibile mancanza di tenuta della valvola.

<

@m Il

D5026

- Aspirazione
- Ritorno
- Vite di by-pass

- Attacco manometro

- Regolatore di pressione
- Attacco vacuometro

- Valvola
- Presa di pressione ausiliaria

Fig. 7

max. 4 m

I
|
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L metri
H . -
metri a1 a1
8mm | 10 mm
0 35 100
0,5 30 100
1 25 100
1,5 20 90
2 15 70
3 8 30
3,5 6 20
1
“@‘: Fig. 8
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D5714

E necessario installare un filtro sulla linea di al

H = dislivello; L = max. lunghezza del tubo di aspirazione;

imentazione del combustibile.
@ i = diametro interno del tubo.
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3.4 COLLEGAMENTI ELETTRICI

ATTENZIONE
NON SCAMBIARE IL NEUTRO CON LA FASE

~ 50Hz 230V
PE L N
| |
S
. /——/ Interruttore generale
. I
Il T6A
. I —
I_.._|
. Fifiiiiﬂ
Termostato di l | Termol_sta_to |
sicurezza _X | __ imite
= | | =
Spina 7 poli [—i—L —Li

Presa 7 poli L1+ N T172S3B4

NOTE:

— Sezione dei conduttori: min. 1 mm?.
(Salvo diverse indicazioni di norme e leggi locali).

— | collegamenti elettrici eseguiti dall'installatore de-
vono rispettare le norme vigenti nel paese.

COLLAUDO

Verificare 'arresto del bruciatore aprendo i
termostati ed il blocco oscurando la fotore-
sistenza.

Contaore
(230V - 0,1A max.)

Segnalazione
di blocco a distanza
(230V - 0,5A max.)

Fotoresistenza

(o |
(-~ -.—\EJX Valvola olio

Nero
I((: + Bianco
_L(ﬁ Blu

APPARECCHIATURA
552SE

<
O
o
@
@
<
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Z
O
=
S
o
o
%
u

.

D1913

APPARECCHIATURA

Elettrodi

di accensione Terra bruciatore

T
B
@
=
I

Per togliere I'apparecchiatura dal bruciatore allentare la vite
(A, fig. 9) e tirare nel senso della freccia dopo aver sconnesso tutti

i componenti, la spina a 7 poli ed il filo di terra.

In caso di smontaggio dell’apparecchiatura riavvita

(A) con una coppia di serraggio da 1 + 1,2 Nm.

) Marrone
—HN}
I
I N: Blu
J

Condensatore

Motore

re la vite
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4. FUNZIONAMENTO

4.1 REGOLAZIONE DELLA COMBUSTIONE

In conformita con la Direttiva Rendimento 92/42/CEE, I'applicazione del bruciatore alla caldaia, la regola-
zione e il collaudo, devono essere eseguiti nell'osservanza del manuale d'istruzione della caldaia stessa,
compreso il controllo della concentrazione di CO e CO, nei fumi, della loro temperatura e di quella media
dell’'acqua della caldaia.

A seconda della portata richiesta dalla caldaia vanno definiti: I'ugello, la pressione della pompa, la regolazione
della testa di combustione, la regolazione della serranda dell’aria, secondo la tabella seguente.

| valori indicati in tabella sono ottenuti su caldaia CEN (secondo EN267).
Sono riferiti al 12,5% di CO2, al livello del mare e con temperatura ambiente e del gasolio a 20 °C

Ugello Pressione Po_rtata Regolazione Regolazione
pompa bruciatore testa serranda
GPH | Angolo bar kg/h £ 4% Tacca Tacca
1,00 60° 12 4,0 0 0,9
1,10 60° 12 4,4 1 3,1
1,25 60° 12 5,0 2 3,4
1,50 60° 12 6,0 3 3,8
1,75 60° 12 7,0 4 4,5
2,00 60° 12 8,0 5 4,9
2,25 60° 14 9,8 6 6,0

4.2 UGELLI CONSIGLIATI: Delavan tipo W - B; Danfoss tipo S - B;
Monarch tipo R ; Steinen tipo S - Q.

Per ugellida 1,75 - 2,00 - 2,25 GPH, usare preferi bilmente coni pieni.

POSIZIONE DI MANUTENZIONE

L’ACCESSIBILITA ALL'UGELLO, ALL’ELICA
ED AGLI ELETTRODI PUO AVVENIRE IN DUE
MODI:

Fig. 10

» Estrarre il bruciatore dalla caldaia dopo avere
tolto il dado di fissaggio alla flangia.

» Agganciare il bruciatore alla flangia (1), togliere il
boccaglio (2) dopo aver allentato le viti (3).

» Sfilare i cavetti (4) dagli elettrodi, estrarre dal
gruppo portaugello il gruppo supporto elica (5)
dopo aver allentato la vite (3, fig. 12, pag. 7).

» Avvitare 'ugello (6) correttamente stringen-
dolo come mostrato in figura.

» Nella versione testa lunga la chiave di pre-
sa (7) deve bloccare la parte di prolunga
che porta l'ugello.
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» Estrarre il gruppo portaugello (1) dopo aver
allentato le viti (2), svitato il dado (3), sfilato i
cavetti (4) dall’'apparecchiatura e la fotoresi-
stenza (6).

» Sfilare i cavetti (4) dagli elettrodi, estrarre dal
gruppo portaugello (1) il gruppo supporto eli-
ca (10) dopo aver allentato la vite (3, fig.
12).

» Awvitare l'ugello (11) correttamente stringen-
dolo come mostrato in figura

ATTENZIONE
Al rimontaggio del gruppo portaugello avvitare il
dado (3) come mostrato in figura sotto.

SERRARE SENZA
PORTARE A BATTUTA

Y
A

» Nella versione testa lunga la chiave di pre-
sa (12) deve bloccare la parte di prolunga
che porta l'ugello.

4.3 REGOLAZIONE ELETTRODI (vedi fig. 12)

ATTENZIONE INRIS\VA[elN=8 LE MISURE

Appoggiare il gruppo supporto-elica 45 _8 5 mm LIESOND ESSE‘RE;ISPETTATE
(1) al portaspruzzo (2) e bloccare con i ' o mm

la vite (3).

Per eventuali aggiustamenti allenta-
re la vite (4) e spostare il gruppo
elettrodi (5).

1]

Per accedere agli elettrodi eseguire
I'operazione descritta al capitolo “4.2
UGELLI CONSIGLIATI" (pag. 6).

D5537

===

4.4 PRESSIONE POMPA

Viene tarata in fabbrica a 12 bar.
Per effettuare le variazioni agire sulla vite (4, fig. 5, pag. 4).
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4.5 REGOLAZIONE TESTA (vedifig. 11, pag. 7)

Dipende dalla portata del bruciatore e si esegue ruotando in senso orario o antiorario la vite di regolazione
(5) fino a che la tacca incisa sulla staffa di regolazione (9) coincide con il piano esterno del gruppo
portaugello (1).
» Nello schizzo, la testa e regolata per una portata di 1,50 GPH a 12 bar.
La tacca 3 della staffa di regolazione (9) coincide con il piano esterno del gruppo portaugello (1) come indica-
to in tabella.

4.6 REGOLAZIONE SERRANDA (vedifig. 11, pag. 7)
» Per effettuare la regolazione agire sulla vite (7) dopo aver allentato il dado (8).

» All'arresto del bruciatore la serranda dell’aria si chiude automaticamente, fino ad una depressione max. al
camino di 0,5 mbar.

4.7 PROGRAMMA DI AVVIAMENTO

Normale Blocco per mancata accensione

Termostato
Motore
Trasf. d'accensione
Valvola
Fiamma

Spia blocco =

~12s ~ —~12s | 55 | D5029

Segnalato dalla spia sull’'apparecchiatura di comando e controllo (3, fig. 1, pag. 1).

5. MANUTENZIONE

Il bruciatore richiede una manutenzione periodica, che deve essere eseguita da personale abilitato e in
conformita alle leggi e normative locali.

La manutenzione diventa essenziale per un buon funzionamento del bruciatore, evitando in questo modo
consumi eccessivi di combustibile e riducendo pertanto le emissioni inquinanti nell'ambiente.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o controllo, togliere I'alimentazione elettrica al
bruciatore agendo sull’interruttore generale dell’i mpianto.

LE OPERAZIONI BASILARI DA EFFETTUARE SONO LE SEGUEN TI:

» Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimentazione e ritorno del
combustibile.

Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile e del filtro della pompa.

Effettuare la pulizia della fotoresistenza (7, fig. 1, pag. 1).

Rilevare il corretto consumo di combustibile.

Cambiare ugello, (vedi fig. 10, pag. 6) e verificare il corretto posizionamento degli elettrodi (fig. 12, pag. 7).
Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile, sull’elica di turbolenza.

YYY VYYY

Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, tarando correttamente tutti gli elementi
indicati nel presente manuale. Quindi effettuare un’analisi della combustione veri ficando:

® Temperatura dei fumi al camino, @ Contenuto della percentuale di CO2, @ Contenuto di CO (ppm),
@ Indice di opacita dei fumi, secondo la scala di Bacharach.
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6. ANOMALIE / RIMEDI

Si elencano alcune cause e i possibili rimedi a una serie di anomalie che potrebbero verificarsi e portare ad un
mancato o non regolare funzionamento del bruciatore.

Un’anomalia, nel funzionamento nella maggior parte dei casi, porta alla accensione della segnalazione
all’interno del pulsante di sblocco dell’apparecchiatura di comando e controllo (3, fig. 1, pag. 1).
All'accendersi di questo segnale, il bruciatore potra funzionare nuovamente solo dopo aver premuto a fondo il
pulsante di sblocco; fatto cio, se avviene un’accensione regolare, si pud imputare I'arresto ad una anomalia
transitoria e non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si dovra ricercare la causa delllanomalia e attuare i rimedi illustrati nella tabella
seguente.

ANOMALIE POSSIBILE CAUSA RIMEDIO

Verificare presenza tensione ai morsetti
L1 — N della spina 7 poli.

Manca l'alimentazione elettrica. Verificare lo stato dei fusibili.

Verificare che il termostato di sicurezza

Il bruc_iatore non parte non sia in blocco.
alla chiusura del termo-
stato limite. La fotoresistenza vede luce estranea. | Eliminare la fonte di luce.
Termostati di consenso guasti. Provvedere ad una loro sostituzione.

Le connessioni dell'apparecchiatura

. Controllare e connettere a fondo tutte le
elettronica non sono correttamente

) . rese.

inserite. P

La fotoresistenza € sporca. Provvedere a una sua pulizia.

La fotoresistenza é difettosa. Provvedere a una sua sostituzione.

Il bruciatore esegue
normalmente il ciclo di
preventilazione ed ac-

censione e si blocca . ) ] o
dopo circa 55 La fiamma si stacca o non si forma. Controllare la portata dell’aria.

Controllare la pressione e la portata del
combustibile.

Cambiare ugello.

Verificare la bobina dell’elettrovalvola.

Provvedere a una corretta regolazione

Gli elettrodi di accensione sono mal L )
secondo quanto indicato in questo

) . posizionati.
Avviamento del brucia- manuale.
tore con ritardo di ac- .
. . Regolare la portata dell’aria secondo
censione. Portata dell’aria troppo elevata. - .
guanto indicato in questo manuale.
Ugello sporco o deteriorato. Provvedere a una sua sostituzione.
AVVERTENZA

E esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per i danni causati a
persone, animali e cose da errori nella installazione e taratura del bruciatore, da un suo uso improprio, erroneo
ed irragionevole, da inosservanza del manuale d'istruzione dato a corredo del bruciatore stesso e dall'intervento
di personale non abilitato.
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Konformitatserklarung gemaf 1SO / IEC 17050-1
Hergestellt von: RIELLO S.p.A.
Anschrift: Via Pilade Riello, 7
37045 Legnago (VR)
Produkt: Ol-Geblasebrenner
Modell: RG2
Diese Produkte entsprechen folgenden Technischen Normen:
EN 267
EN 292
sowie den Vorgaben der Europaischen Richtlinien:
BED 92/42/[EWG Wirkungsgradrichtlinie
MD 2006/42/EG Maschinenrichtlinie
LVD 2014/35/UE Niederspannungsrichtlinie
EMC 2014/30/UE Elektromagnetische Vertraglichkeit

Die Qualitat wird durch ein gemaR UNI EN ISO 9001 zer tifiziertes Qualitdts- und Managementsystem garanti ert.

Konformitatserklarung K.E. 8/1/2004 & 17/7/2009 — Be Igien

Hergestellt von: RIELLO S.p.A.
37045 Legnago (VR) Italien
Tel. ++39.0442630111
www.rielloburners.com

In den Verkehr gebracht durch: RIELLO NV
Ninovesteenweg 198
9320 Erembodegem
Tel. (053) 769 030
Fax. (053) 789 440
e-mail. info@riello.be
URL. www.riello.be

Hiermit wird bescheinigt, dass die nachfolgend aufgefiihrte Gerateserie dem in der CE-Konformitatserklarung beschriebenen
Modelltyp entspricht, sowie gemafR den im Gesetzeserlass vom 8. Januar 2004 und 17. Juli 2009 festgelegten Anforderungen
hergestellt und vertrieben wurde.

Produktart: Ol-Geblasebrenner
Modell: RG2
Angewandte Norm: EN 267 und A.R. vom 8. Januar 2004 - 17. Juli 2009
Messwerte: CO max: 4 mg/kWh
NOXx max: 158 mg/kWh
Legnago, 01.12.2015 Generaldirektor Leiter der Abteilung Forschung und Entwick-
RIELLO S.p.A. - Geschéftsleitung Brenner lung
RIELLO S.p.A. - Geschéftsleitung Brenner
Ing. U. Ferretti Ing. F. Comencini
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1. BESCHREIBUNG DES BRENNERS

Heizdlbrenner mit einstufigem Betrieb.

>» Der Brenner entspricht der Schutzart IP X0D (IP 40) gemaf? EN 60529.

1 - Olpumpe

2 — Steuergerat

3 — Entstortaste mit Stéranzeige

4 — Kesselflansch mit Isolierdichtung
5 — Luftklappenregulierung

6 — Dusenstock

7 — Photowiderstand

1.1 MITGELIEFERTES ZUBEHOR

Kesselflansch mit Isolierdichtung . . . . . 1 st
Olschlauche mit AnschluRRnippel . .. .. 2 St
7- poliger Stecker. . ............... 1 St

Schraube und Muttern fir Brennerflansch

Schrauben und Muttern fir Kesselflansch

6. STORUNGEN /ABHILFE. . ...
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2. TECHNISCHE MERKMALE

2.1 TECHNISCHE DATEN

TYP

377T1

Durchsatz - Brennerleistung

4 + 10 kg/h - 47 + 119 kW

Brennstoff Heizol-EL, Viskositat 4 ~ 6 mm?2/s bei 20°C
Stromversorgung Einphasig, ~50Hz 230V * 10%
Motor Stromaufnahme 0,9A - 2720 U/min - 285 rad/s
Kondensator 4 pF
Zindtransformator Sekundarspannung 8 kV — 16 mA
Pumpe Druck: 8 + 15 bar
Leistungsaufnahme 0,18 kW
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3. INSTALLATION

DIE INSTALLATION DES BRENNERS MUSS IN UBEREINSTIMMU NG MIT DEN ORTLICHEN GESETZEN
UND VORSCHRIFTEN AUSGEFUHRT WERDEN.

3.1 BRENNERMONTAGE

o Die Schraube und die beiden Muttern am Flansch (1) montieren (siehe Abb. 3).
0 Falls erforderlich, die Bohrungen der Isolierdichtung (5) erweitern.

O Mit den Schrauben (2) und (falls erforderlich) den Muttern (3) den Flansch (1) an der Kesseltiir (4) mit
Isolierdichtung (5) montieren (siehe Abb 2).

Abb. 2

3.2 BRENNSTOFFVERSORGUNG

Die Olschlauche werden mit den Winkelanschliissen an der Olpumpe montiert, wobei die Olschlauche
nach links oder nach rechts aus dem Brenner herausgefuhrt werden kénnen.
Es muB jeweils die Halteschelle (1) bzw. der VerschluBwinkel (2) gewechselt werden (Siehe Abb. 4).
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3.3 OLVERSORGUNGSANLAGE

WICHTIGER HINWEIS: W@:ﬂ Abb. 5

m Die Pumpe ist werksseitig fir den Zweirohr-Betrieb /7 \ \
eingerichtet. Wird ein Pumpen-Einrohrbetrieb fir no  t-
wendig erachtet, so ist der Riicklauf-Schlauchleitun gs- w >
stopfen (2) zu l6sen und die By-Pass Schraube (3) z u

entfernen. Danach ist der Ricklauf-Schlauchleitung  s-
stopfen wieder einzuschrauben. (Siehe Abb. 5). H

1T \Hﬂ

m Es muB sichergestellt werden, daR die Olriicklauf-Le  i- 2 ps026
tung ohne Verengung und Verstopfung frei in den Tan k 7
zuriickgefuhrt wird. Durch Druckerhéhung von mehr al S 1
0,5 bar im Riicklauf wird die Olpumpe undicht. @J L@ 5
}_F\ IN DEUTSCHLAND NICHT
ZULASSIGE ANLAGE 1— Saugleitung
- L Meter . .
e Ej H 2 — Rucklaufleitung
< —] Meter oi oi 3 — By-pass Schraube
% 8mm | 10 mm | 4 _ Druckregler
| T 0.5 10 20 5 — Vakuummeteranschluf3
1 20 40 6 — Olmagnetventil
s Abb. 6 1,5 40 80 7 — Manometeranschluf
' 2 60 100 8 — HilfsdruckanschluR
AUFFULLEN DER PUMPE MIT HEIZOL:
Bei der in Abb. 6 dargestellten Anlage st es ausreichend, wenn man den Vaku-
ummeteranschlul? (5, Abb. 5) lockert und das Austreten des Brennstoffes abwartet.
Bei den in Abb. 7 und in Abb. 8 dargestellten Anlag  en den Brenner starten
und das Auffillen abwarten. Sollte vor Eintritt des Brennstoffes eine L Meter
Stdrabschaltung erfolgen, mindestens 20 Sekunden warten und danach den H . .
Vorgang wiederholen. Meter 8@ ! o
mm | 10 mm
Der max. Unterdruck in der Saugleitung von 0,4 bar (30 cm Hg) darf nicht un-
terschritten werden. Unter diesem Wert bilden sich im Brennstoff Gase. Sich 005 gg 188
unbedingt vergewissern, dal3 die Leitungen absolut dicht sind. 1 o5 100
Bei den Anlagen nach Abb. 8, empfehlen wir, die Olriicklauf-Leitung in gleicher 1,5 20 90
Hohe wie die Saugleitung im Tank enden zu lassen. Es kann auf ein FuBventil in 2 15 70
der Saugleitung verzichtet werden. Endet die Ricklauf-Leitung Giber dem 3 8 30
Olniveau wird auf der Saugseite zwingend ein FuRventil benétigt, wobei dieses 3,5 6 20
dann bei Verschmutzung Probleme verursachen kann.
Abb. 7 Abb. 8
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In der Brennstoff-Ansaugleitung muf ein Filter eing ebaut werden.

H = Hohenunterschied; L = max. Lange der Saugleitung; @i = Innendurchmesser der Leitung.
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3.4 ELEKTRISCHES VERDRAHTUNGSSCHEMA

ANMERKUNGEN: 2

— Leiterdurchmesser: min. 1 mm-<.
NULLEITER NICHT MIT DER PHASE VERWECHSELN (AuRer im Falle anderslautender Angaben

durch Normen und ortliche Gesetze).

~ 50Hz 230V — Die vom Installateur ausgefiihrten elektrischen
Verbindungen muissen den lokalen Bestim-
PE L N mungen entsprechen.
| | PRUFUNG
l | Die Regelabschaltung des Brenners kann
/__ Hauptschalter man Uberprufen, indem man die Thermostate
1 offnet. Die Stérabschaltung kann man uber-
| prifen, indem man den Photowiderstand ab-
1 Il T6A deckt.
L. I Betriebsstundenzahler
—I (230V - 0,1A max.)
Sicherheitstempera- i #7757%;”;1973_ﬁ
turbegrenzer | thermostat \
P | Stérabschaltung-Fernmeldung
'X " (230V - 0,5A max.)

7—polige Steckdose L1+ N T1712 33 B4

Photowiderstand

Braun
% |Z| I((: _L Blau
3 |
. A
2 i (- .n.—\j]x Olventil
L O U) Schwarz
w r ol T(Nv o _
0] W 0 @ _(N Weild
= a Ln Blau
2 5 C
)] n T(
: B
L _L<
= i( Kondensator
D1913 T Motor
Zundelektroden Brenner-Erdung

STEUERGERAT

Um das Steuergerat vom Brenner abnehmen zu kénnen, missen die
Steckverbindungen zu allen Komponenten, der 7— polige Stecker
sowie das Erdungskabel, die Schraube (A, Abb. 9) gelost werden.
Das Steuergerat nach hinten wegziehen.

Falls das Steuergerat ausgebaut wird, die Schraube (A) mit einem
Anziehmoment von 1 + 1,2 Nm wieder anschrauben.
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4. BETRIEB

4.1 EINSTELLUNG DER BRENNERLEISTUNG

In Konformitat mit der Wirkungsgradrichtlinie 92/42/EWG miissen die Anbringung des Brenners am Heizkessel,
die Einstellung und die Inbetriebnahme unter Beachtung der Betriebsanleitung des Heizkessels ausgefiihrt
werden, einschlie3lich Kontrolle der Konzentration von CO und CO, in den Abgasen, der Abgastemperatur und
der mittleren Kesseltemperatur.

Entsprechend der gewiinschten Kesselleistung werden Diise, Pumpendruck, Einstellung des Brennkopfes
und der Luftklappe gemaR folgender Tabelle bestimmt.

Die in der Tabelle verzeichneten Werte beziehen sich auf einen CEN-Heizkessel (GemalR EN267), auf
12.5% CO2, auf Meereshthe und eine Raum- und Heizéltemperatur von 20 °C

Dse Pumpendruck | o LC Einstellong Einstellung.
GPH Winkel bar kg/h £ 4% Raste Raste
1,00 60° 12 4,0 0 0,9
1,10 60° 12 4.4 1 3.1
1,25 60° 12 5,0 2 3,4
1,50 60° 12 6,0 3 3,8
1,75 60° 12 7,0 4 4,5
2,00 60° 12 8,0 5 4.9
2,25 60° 14 9,8 6 6,0

4.2 EMPFOHLENE DUSEN: Delavan TypW-B; DanfossTyp S - B
Monarch Typ R ;  Steinen Typ S - Q.

Fir Disen mit 1,75 - 2,00 - 2,25 GPH vorzugsweise V ollkegel benutzen.

WARTUNGSPOSITION

DIE ZUGANGLICHKEIT DER DUSE, DER
STAUSCHEIBE UND DEN ELEKTRODEN
WIRD DURCH FOLGENDE
VORGEHENSWEISE ERLEICHTERT:

Abb. 10

o0 Den Brenner vom Kessel abnehmen, zuvor die
Befestigungsmutter vom Flansch abschrauben.

0 Den Brenner an den Flansch (1) héngen, das
Brennerrohr (2) abnehmen, nachdem man vor-
her die Schrauben (3) gelockert hat.

0 Die Zundkabel (4) von den Elektroden abziehen,
den Stauscheibenhalter (5) vom Disenstock
herausnehmen, nachdem die Befestigungs-
schraube (3, Abb. 12, Seite 7) gelockert wurde.

0 Die Dise (6) richtig anschrauben, wie in der
Abbildung dargestellt.
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Bl Abb. 11

o Den Disenstock (1) herausnehmen, nachdem
vorher die Schrauben (2) gelockert, die Mutter
(3) geldst, die Zindkabel (4) vom Steuergerat
und der Photowiderstand (6) abgenommen
wurden.

0 Die Zindkabel (4) von den Elektroden abneh-
men, den Stauscheibenhalter (10) vom Dusen-
stock (1) herausnehmen, nachdem die
Schraube (3, Abb. 12) gelockert wurde.

o Die Duse (11) richtig anschrauben, wie ab-
gebildet.

ACHTUNG
Bei der Wiedermontage des Dilisenstockes die
Mutter (3) anschrauben wie in Abbildung
dargestellt.

ANZIEHEN, OHNE BIS ZUM
ANSCHLAG AUSZUFAHREN

4.3 ELEKTRODENEINSTELLUNG (Siehe Abb. 12)

INeizhiUI\[ell DIE ABSTANDE
WICHTIGER HINWEIS 0 MUSSEN EINGEHALTEN WERDEN

Setzen den Stauscheibe-Halter (1) &9 — 03 il 4 =5 mm
gegen den Dusenstock (2) und
befestige ihn mit der Schraube
(3). Fir eventuelle Einstellungen
die Schraube (4) I6sen und das
Elektrodenpaar (5) verstellen.

— N

Um Zugang zu den Elektroden zu er-
halten, die im Kapitel “4.2 EMPFOH-
LENE DUSEN” (S. 6) beschriebene
Anleitung befolgen.

D5537

4.4 PUMPENDRUCK

Wird werksseitig auf 12 bar eingestellt.
Veranderungen werden mit Hilfe der Schraube (4, Abb. 5, Seite 4) vorgenommen.
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4.5 BRENNKOPFEINSTELLUNG (Siehe Abb. 11, Seite 7)

Sie ist vom Oldurchsatz abhangig und wird ausgefiihrt, indem man die Einstellschraube (5) im Uhrzeiger-
sinn oder entgegen dem Uhrzeigersinn soweit dreht, bis die auf der Einstellspindel markierte Raste (9) mit
der Kante am Dusenstock (1) Gbereinstimmt.
0 In der Abbildung ist der Brennkopf auf einen Durchsatz von 1,50 GPH bei 12 bar eingestellt.
Die Raste 3 der Einstellspindel stimmt mit der auReren Ebene des Diisenstocks (1) Uberein, wie in der
Tabelle angegeben.

4.6 LUFTKLAPPENEINSTELLUNG (Siehe Abb. 11, Seite 7)
0 Die Einstellung erfolgt mit Hilfe der Schraube (7), nachdem man vorher die Mutter (8) gelockert hat.

0 Bei Brennerstillstand schlief3t die Luftklappe automatisch, bis zu einem max. Unterdruck im Schornstein
von 0,5 mbar.

4.7 BETRIEBSABLAUF

Storabschaltung
Normal wegen Nichtziindung
Thermostat

Motor
Zindtransformator
Olventil

Flamme

Storlampe —————————————

~12s ~12s 5s

D5029

Wird durch die Kontrollampe am Steuer- und Uberwachungsgerat signalisiert (3, Abb. 1, S. 1).

5. WARTUNG

Der Brenner muR in regelmaRigen Zeitabstanden und in Ubereinstimmung mit den ortlichen Gesetzen und
Vorschriften vom Kundendienst gewartet werden.

Die Wartung ist fir den umweltfreundlichen Betrieb des Brenners unbedingt notwendig. Es wird dadurch
sichergestellt, dal3 bestmdgliche Energie-Verbrauchswerte erreicht werden, was mit einer Schadstoff-
Reduzierung gleichzusetzten ist.

Vor jeder Wartungsarbeit den Brenner stromlos schal ten.

WICHTIGSTE WARTUNGSARBEITEN:

o Uberpriifen, ob die Olversorgungsleitung und die Riicklaufleitung weder verstopft noch geknickt sind.

Filter in der Versorgungsleitung und an der Pumpe reinigen.

Die Reinigung des Photowiderstandes ausfiihren, (7, Abb. 1, Seite 1).

Korrekten Brennstoffverbrauch tberprufen.

Oldiise austauschen (siehe Abb. 10, Seite 6) und die korrekte Stellung der Elektroden tberprifen (Abb. 12,
Seite 7).

Brennerkopf und Stauscheibe reinigen.

a
o
a
o

O

O Brenner ca. 10 Minuten auf voller Leistung laufen lassen, alle in diesem Handbuch aufgefiihrten Elemente kor-
rekt einstellen. Danach Abgasanalyse erstellen:

o Abgastemperatur, ¢ CO2- Gehalt (%), ¢ CO-Gehalt (ppm), e Rultest.
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6. STORUNGEN / ABHILFE

Nachfolgend finden Sie einige denkbare Ursachen und Abhilfemdéglichkeiten fir Stérungen, die den Betrieb des
Brenners beeinflussen oder einen nicht ordnungsgemalien Betrieb des Brenners verursachen kénnten.
In den meisten Fallen fihrt eine Stérung zum Aufleuchten der Kontrolleuchte in der Entstortaste des Steuerge-

rats (3, Abb. 1, Seite 1).

Beim Aufleuchten dieses Signals kann der Brenner erst nach Driicken der Entstortaste wieder in Betrieb gesetzt
werden. Wenn anschliel3end eine normale Zindung erfolgt, so war die Stérabschaltung auf eine voriibergehen-
de, ungefahrliche Stérung zuriickzufihren.
Wenn hingegen die Stdrabschaltung weiterhin fortbesteht, so sind die Ursachen der Stérung und die entspre-
chenden Abhilfemalinahmen folgender Tabelle zu entnehmen:

STORUNGEN

MOGLICHE URSACHE

ABHILFE

Der Brenner fahrt bei
der Auslésung du
Begrenzungsthermo-
stat nicht an.

Keine Stromzufuhr.

Spannung zwischen den Klemmen
L1 - N des 7- poligen Steckers priifen.

Sicherungen uberprifen.

Uberpriifen, ob der Sicherheitstempera-
turbegrenzer von Hand entriegelt
werden muss.

Der Photowiderstand meldet
Fremdlicht.

Lichtquelle beseitigen.

Freigabethermostate defekt.

Austauschen.

Die Verbindungen des Steuergerates
sind nicht richtig eingesteckt.

Samtliche Steckverbindungen tberpri-
fen und bis zum Anschlag einstecken.

Der Brenner fihrt
den Vorbellftungs-
und Zindzyklus re-
gular aus; nach un-
gefahr 5 Sekunden
erfolgt eine Storab-
schaltung.

Der Photowiderstand ist verschmutzt.

Reinigen.

Der Photowiderstand ist defekt.

Austauschen.

Die Flamme reif3t ab oder bildet sich
nicht.

Brennstoffdruck und- Durchsatz
Uberprifen.

Luftdurchsatz tberpriifen.

Duse wechseln.

Magnetventilspule tberprifen.

Anfahren des Bren-
ners mit verspate-
ter Zindung.

Zindelektroden nicht in richtiger
Position.

Gemal den Angaben dieser
Anleitung korrekt einstellen.

Zu hoher Luftdurchsatz.

Gemal den Angaben dieser Anleitung
den Luftdurchsatz korrekt einstellen.

Verschmutzte oder defekte Dlse.

Austauschen.

WICHTIGER HINWEIS

Jegliche vertragliche und aulRervertragliche Haftung des Herstellers fir Schaden an Personen, Tieren und
Sachen, die durch Fehler bei der Installation und Einstellung des Brenners, durch unsachgemaRen, fal-
schen und unverniinftigen Gebrauch desselben, durch Nichtbeachtung der mitgelieferten Bedienungsanlei-
tung und durch das Eingreifen von unbefugtem Personal verursacht werden, ist ausgeschlossen.
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Déclaration de conformité d'aprés ISO / IEC 17050-1
Fabricant: RIELLO S.p.A.
Adresse: Via Pilade Riello, 7
37045 Legnago (VR)
Produit: Brdleur de fioul domestique
Modele: RG2
Ces produits sont conformes aux Normes Techniques suivantes:
EN 267
EN 292
et conformément aux dispositions des Directives Européennes:
BED 92/42/CEE Directive Rendement
MD 2006/42/CE Directive machines
LVD 2014/35/UE Directive basse tension
EMC 2014/30/UE Compatibilité Electromagnétique

La qualité est garantie grace a un systeme de quali  té et de gestion certifié conforme a UNI EN ISO 9001.

Déclaration de conformité A.R. 8/1/2004 & 17/7/2009 — Belgique

Fabricant: RIELLO S.p.A.
37045 Legnago (VR) ltaly
Tél. ++39.0442630111
www.rielloburners.com

Mise en circulation par: RIELLO NV
Ninovesteenweg 198
9320 Erembodegem
Tel. (053) 769 030
Fax. (053) 789 440
e-mail. info@riello.be
URL. www.riello.be

Il est certifié par la présente que la série d'appareils spécifiée ci-aprés est conforme au modeéle du type décrit dans la déclaration
de conformité CE, et elle est produite et mise en circulation conformément aux demandes définies dans le décret législatif du 8
janvier 2004 et 17 juillet 2009.

Type du produit: Brdleur de fioul domestique
Modele: RG2
Norme appliquée: EN 267 et A.R. du 8 janvier 2004 - 17 juillet 2009
Valeurs mesurées: CO max: 4 mg/kWh
NOXx max: 158 mg/kWh
Legnago, 01.12.2015 Directeur Général Directeur Recherche et Développement
RIELLO S.p.A. - Direction Br(leurs RIELLO S.p.A. - Direction Brileurs
Ing. U. Ferretti Ing. F. Comencini
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1. DESCRIPTION DU BRULEUR

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6
4.7

Brdleur de fioul domestique a fonctionnement a une allure.

FONCTIONNEMENT. . .............
Réglage de la combustion. . .........

Gicleurs conseillés

Réglage des électrodes. . .. .........

Pression pompe
Réglage téte de combustion
Réglage volet d'air
Programme de mise en marche

ENTRETIEN

PANNES /REMEDES . ... ..........

» Brileur conforme au degré de protection IP X0D (IP 40) selon EN 60529.

1 - Pompe fioul

2 — Boite de commande et de
contrble

3 — Bouton de réarmement avec
signalisation de sécurité

4 — Bride avec joint isolant
5 — Réglage du volet d’air
6 — Porte gicleur

7 — Cellule photorésistance

1.1 MATERIEL FOURNI

Bride avec jointisolant. . ....... N° 1
Vis et écrous pour bride........ N° 1
Fiche 7pbles................ N° 1

Flexibles avec nipples

Vis et écrous pour bride de montage sur la chaudiére .
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2. DONNEES TECHNIQUES
2.1 DONNEES TECHNIQUES

TYPE 377 T1

Débit - Puissance thermique

4 + 10 kg/h

47 + 119 kW

Combustible Fioul domestique, viscosité 4 + 6 mm?/s & 20°C
Alimentation électrique Monophasée, ~50Hz 230V £ 10%
Moteur 0,9A absorbés — 2720t/min — 285rad/s
Condensateur 4 pF
Transformateur d’allumage Secondaire 8 kV — 16 mA
Pompe Pression: 8 =+ 15 bar
Puissance électrique absorbée 0,18 kW
2.2 DIMENSIONS
202 115 255 189
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N
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3. INSTALLATION

LE BRULEUR DOIT ETRE INSTALLE CONFORMEMENT AUX LOIS ET AUX REGLEMENTATIONS
LOCALES.

3.1 FIXATION A LA CHAUDIERE

O Insérer sur la bride (1) la vis et deux écrous, (voir fig. 3).
o Elargir, si nécessaire, les trous dans le joint isolant (5).

0 Fixer sur la plaque de la chaudiére (4) la bride (1) par I'intermédiaire des vis (2) et (si nécessaire) des
écrous (3) en interposant le joint isolant (5) , (voir fig. 2).

Fig. 2

3.2 ALIMENTATION DU COMBUSTIBLE

Le brdleur est prééquipé pour recevoir les tubes d’alimentation du fioul des deux cotés.
Selon que la sortie des flexibles est a droite ou a gauche, il peut y avoir lieu de changer 'emplacement de
la plaque de fixation (1) avec celle d’obturation (2), (voir fig. 4).

\
J/
\
J/

Q
Q

Fig. 4
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3.3 INSTALLATION HYDRAULIQUE

IMPORTANT: W@:ﬁ
m La pompe est prévue pour un fonctionnement en ‘ Fig. 5

bitube. Pour le fonctionnement en mono-tube, il fau t

[ [
dévisser le bouchon de retour (2), enlever lavisd e by- @\EE

pass (3) et ensuite revisser le bouchon (2), (voir  fig. 5).

m Avant de mettre en fonction le brlleur il faut s’as surer

@m Il

gue le tube de retour du combustible ne soit pas ob  s- |
trué. Une contre-pression excessive provoquerait la < Do0%6
rupture de I'organe d’étanchéité de la pompe. 7)
N
(NON AUTORISEE EN ALLEMAGNE) L@ 5
; ( Fig. 6
— L metres 1- Aspiration
c j H . ; 2 - Retour
< = metres | 2! a1 3 - Vis de by-pass
: 8 mm | 10 mm s
% 4 - Raccord manometre
gl T 0,5 10 20 5- Régulateur de pression
1 20 40 6 - Raccord vacuomeétre
1,5 40 80 7 - Vanne
I 2 60 100 8 - Prise de pression auxiliaire
AMORCAGE DE LA POMPE:
Dans l'installation en fig. 6, il faut desserrer le raccord du vacuométre
(5, fig. 5) jusqu’a la sortie du combustible.
Dans les installations en fig. 7 et 8, mettre en marche le brlleur et attendre L metres
'amorcage. H
Si la mise en sécurité se produit avant I'arrivée du combustible, attendre au meétres gi oi
moins 20 secondes, puis recommencer cette opération. 8 mm | 10 mm
Il ne faut pas dépasser la dépression max. de 0,4 bar (30 cm Hg). 0 35 100
Au-dessus de cette valeur, il y a dégazage du combustible. 0,5 30 100
Les tuyauteries doivent étre parfaitement étanches. 1 25 100
Dans les installations par dépression (fig. 8) la tuyauterie de retour doit arriver a 15 20 90
la méme hauteur que celle d’aspiration. Dans ce cas il n’y a pas besoin de clapet 2 15 70
de pied. Dans le cas contraire, le clapet de pied est indispensable. 3 8 30
- . . X L . . 3,5 6 20
Cette deuxieme solution est moins sdre que la précédente en raison du manque

d’'étanchéité éventuel de ce clapet.

Fig. 7 Fig. 8

|

max. 4 m

-

<

Q
<

Il est nécessaire d’installer un filtre sur la lign e d'alimentation du combustible.

D5714

H = différence de niveau; L = longueur maximum du tube d’aspiration; @ i = diamétre interne du tube.
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3.4 RACCORDEMENTS ELECTRIQUES

ATTENTION

NE PAS INVERSER LE NEUTRE AVEC LA PHASE

~ 50Hz 230V
P|E L N
[ i

/ Interrupteur général

u/__
I

Tl T6A
: I
I_.._|
. #7f7f77
| Thermostat ﬁ
3 de limite |
Th tat [
hermostat [} —{3]

I
Fiche 7 poles [—i—L —l»i

Prise 7 poles L1= N T1T2S3B4

NOTES:
2

— Section conducteurs: min. 1 mm=<.
(Sauf des indications différentes prévues par
les normes et les lois locales).

— Les branchements électriques exécutés par
l'installateur doivent respecter le réglement en
vigueur dans le Pays.

VERIFICATION

Vérifier I'arrét du brlleur a I'ouverture des ther-
mostats et la mise en sécurité en occultant la
cellule photorésistance.

Compteur horaire
(230V - 0,1A max.)

Signalisation de
sécurité a distance
(230V - 0,5A max.)

Cellule photorésistance

(o
(- -.—\jjx Vanne fioul
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|Z| _|(N_L Bleu
|
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pd ¢
n o E
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" "5 Lo @ _|(N Blanc
%) T ' Bleu
: o -
< =
: 2 I
% ¢
_ J_L(
1013 Moteur
Electrodes - — Terre brlleur
d’ allumages L

BOITE DE CONTROLE

Pour enlever la boite de contrdle du brdleur, dévisser la vis (A, fig. 9) et
tirer du céte de la fleche, aprés avoir débranché tous les composants,

la fiche 7 poles et le fil de terre .

Au remontage, revisser la vis (A) avec une couple d
1+1,2Nm.

e serrage de
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4. FONCTIONNEMENT

4.1 REGLAGE DE LA COMBUSTION

Conformément a la Directive rendement 92/42/CEE, suivre les indications du manuel de la chaudiére pour
monter le braleur, effectuer le réglage et I'essai, contréler la concentration de CO et CO,, dans les fumées, leur
température et celle moyenne de I'eau de la chaudiére.

Selon le débit nécessaire pour la chaudiére, il faut déterminer le gicleur, la pression de la pompe, le réglage
de la téte de combustion et le réglage du volet d’air, selon le tableau ci-dessous.

Les valeurs indiquées sur le tableau sont obtenues sur une chaudiére CEN (selon EN 267).
Elles se référent a 12,5% de CO2, au niveau de la mer, avec une température ambiante et du fioul de 20 °C

Gicleur Pression DAébit i Réglage_ Régla’g_e
pompe braleur téte combustion volet d’air
GPH Angle bar kg/h + 4% Index Index
1,00 60° 12 4,0 0 0,9
1,10 60° 12 4,4 1 31
1,25 60° 12 5,0 2 3,4
1,50 60° 12 6,0 3 3,8
1,75 60° 12 7,0 4 4,5
2,00 60° 12 8,0 5 4,9
2,25 60° 14 9,8 6 6,0

4.2 GICLEURS CONSEILLES:

POSITION D’ENTRETIEN

L’ACCESSIBILITE AU GICLEUR, A L’AC-
CROCHE FLAMME ET AUX ELECTRODES
PEUT ETRE REALISE DE DEUX MANIERES:

Fig. 10

0 Enlever le brileur de la chaudiere, en enlevant

I’écrou de fixage a la bride.

0 Accrocher le brileur a la bride (1), enlever le
gueulard (2) apres avoir desserré les vis (3).

0 Débrancher les cables (4) des électrodes, en-
lever de la ligne porte gicleur le support de
I'accroche flamme (5) aprés avoir desserré la
vis (3, fig. 12, page 7).

0 Visser correctement le gicleur (6) en le ser-

rant comme indiqué en figure.

Delavan type W - B ; Danfoss type S-B
Monarch type R ; Steinen type S - Q.

Pour gicleurs avec débit 1,75 - 2,00 - 2,25 GPH uti liser, si possible,
des cbnes pleins.
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=l rig. 11

0 Enlever la ligne porte gicleur (1) aprés avoir
desserré les vis (2), dévissé I'écrou (3), débran-
ché les cables (4) de la boite de contrble et la
cellule photorésistance (6).

0 Débrancher les cables (4) des électrodes, en-
lever de la ligne porte-gicleur (1) le support de
I'accroche-flamme (10) aprés avoir desserré la
vis (3, fig. 12).

o Visser correctement le gicleur (11) en le
serrant comme indiqué en figure

ATTENTION

Au remontage de la ligne porte gicleur visser
I'écrou (3) comme indiqué en figure ci-dessous.

SERRER, MAIS PAS
JUSQU'A LA BUTEE

4.3 REGLAGE DES ELECTRODES (Voir fig. 12)

ATTENTION ATTENTION LES DISTANCES DOIVENT

Appuyer le support de I'accroche- Fig. 12 45_ 8 & mm ETRE RESPECJE%S
flamme (1) au porte-gicleur (2) et ' 2 ' =5 mm
bloguer avec la vis (3).

Pour éventuels ajustements des-
serrer la vis (4), et déplacer le
groupe des électrodes (5).

Pour accéder aux électrodes, exécu-
ter 'opération décrite au chapitre “4.2
GICLEURS CONSEILLES” (page 6).

D5537

4.4 PRESSION POMPE

Elle est réglée a 12 bar en usine.
Pour modifier ce réglage, jouer sur la vis (4, fig. 5, page 4).
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4.5 REGLAGE TETE DE COMBUSTION (voir fig. 11, page 7)

Est en fonction du débit du brileur et on I'obtient en tournant la vis (5) jusqu’a ce que l'index sur la tige de
réglage (9) concorde avec le plan (1) sur le groupe porte gicleur (1).

0 Dans le dessin la téte est reglée pour un débit de 1,50 GPH a 12 bar.
La tige de réglage (9) est, en effet, dans la position 3, comme indiqué dans le tableau.

4.6 REGLAGE VOLET D’AIR (voir fig. 11, page 7)

0 Pour effectuer le réglage, desserrer I'écrou (8) et jouer sur la vis (7).

0 A l'arrét du brdleur, le volet d’air se ferme automatiquement, jusqu’'a une dépression max. de 0,5 mbar
dans la cheminée.

4.7 PROGRAMME DE MISE EN MARCHE

Mise en sécurité
Normal due a non allumage
Thermostat

Moteur

Transf. d’allumage
Vanne

Flamme

Mise en sécurité —

~12s ~ —~12s | 5s

D5029

Signalée par l'allumage du signal sur le bouton de réarmement manuel de la boite de commande et
de contréle (3, fig. 1, page 1).

5. ENTRETIEN

Le brdleur a besoin d'un entretien périodique qui doit étre exécuté par du personnel spécialisé, conformément
aux lois et aux réglementations locales.

L’entretien est indispensable pour un bon fonctionnement du brdleur, cela évite également les consommations
de combustible excessives et donc les émissions d’agents polluants.

Avant chaque opération de nettoyage ou de controle, couper 'alimentation électrique en agissant sur
I'interrupteur général.

LES OPERATIONS ESSENTIELLES A EFFECTUER SONT:

0 Contrbler quil 'y a pas dobturation ou d'altération des tuyauteries d'alimentation et de retour du
combustible.

Effectuer le nettoyage du filtre de la ligne d’'aspiration du combustible et le filtre de la pompe.

Effectuer le nettoyage de la cellule photorésistance, (7, fig. 1, page 1).

Veérifier si la consommation est correcte.

Changer le gicleur, (voir fig. 10, page 6) et contrdler si les électrodes sont placées correctement (fig. 12, page 7).
Nettoyer la téte de combustion (I'orifice de sortie du combustible sur I'accroche-flamme).

o o o o o g

Laisser fonctionner le brlleur a plein régime pendant 10 minutes environ en contrélant tous les parameétres
indiqués dans ce manuel. Apreés, effectuer une analyse de la combustion en vé rifiant:

o Température des fumées de la cheminée e« Le pourcentage de CO2 « Contenu de CO (ppm)
« L’indice d’'opacité des fumées selon I'échelle de Bacharach.
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6. PANNES/REMEDES

La liste ci-dessous donne un certain nombre de causes d’anomalies et leurs remédes. Problemes qui se

traduisent par un fonctionnement anormal du brdleur.

Un défaut, dans la grande majorité des cas, se traduit par I'allumage du signal sur le bouton de réarme-

ment manuel de la boite de commande et de contréle (3, fig. 1, page 1).

Quand celui-ci est allumé, une remise en marche est possible aprés avoir appuyé sur ce bouton; ceci fait,
si l'allumage est normal, I'arrét intempestif du brlleur est attribué a un probléme occasionnel et, de toute

facon sans danger.

Dans le cas contraire, si la mise en sécurité persiste, il y a lieu de se référer au tableau suivant.

PANNE

CAUSE POSSIBLE

REMEDE

Le brdleur ne dé-
marre pas a la ferme-
ture du thermostat
de limite.

Absence d’alimentation électrique.

Vérifier la tension au bornier L1 - N de

la fiche a 7 péles.

Vérifier les fusibles.

Vérifier que le thermostat de sécurité ne

soit pas intervenu.

La cellule photorésistance est
éclairée par une source lumineuse
externe.

Supprimer cette source lumineuse.

Thermostats hors d’usage.

Procéder a leur changement.

Les branchements de la bofite de
contrdle ne sont pas corrects.

Controler et vérifier tous les contacts.

Le brlleur exécute
normalement les cy-
cles de préventila-
tion et d’allumage et
se met en sécurité
aprés 5s (env.).

La cellule photorésistance est sale.

La nettoyer.

La cellule photorésistance est
détériorée.

La remplacer.

Décrochage de flamme.

Contréler la pression et le débit du
combustible.

Controler le débit d’air.

Changer le gicleur.

Vérifier la bobine de I'électrovanne.

Mise en marche du
brlleur avec retard
d’'allumage.

Electrodes d’allumages mal réglées.

Les régler comme indiqué dans ce
manuel.

Débit d’air trop fort.

Le régler comme indiqué dans ce
manuel.

Gicleur sale ou détérioré.

Gicleur a changer.

AVERTISSEMENT

La responsabilité du constructeur est dégagée en cas d’utilisation non conforme, de mauvais réglage, et de

non respect des instructions comprises dans ce manuel.
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Declaration of conformity in accordance with 1ISO / | EC 17050-1

Manufacturer: RIELLO S.p.A.
Address: Via Pilade Riello, 7
37045 Legnago (VR)
Product: Light oil burners
Model: RG2
These products are in compliance with the following Technical Standards:
EN 267
EN 292
and according to the European Directives:
BED 92/42/EEC Efficiency Directive
MD 2006/42/EC Machine Directive
LVD 2014/35/UE Low Voltage Directive
EMC 2014/30/UE Electromagnetic Compatibility

The quality is guaranteed by a quality and manageme  nt system certified in accordance with UNI EN ISO 900 1.

Declaration of Conformity A.R. 8/1/2004 & 17/7/2009 - Belgium

Manufacturer: RIELLO S.p.A.
37045 Legnago (VR) ltaly
Tel. ++39.0442630111
www.rielloburners.com

Distributed by: RIELLO NV
Ninovesteenweg 198
9320 Erembodegem
Tel. (053) 769 030
Fax. (053) 789 440
e-mail. info@riello.be
URL. www.riello.be

It is hereby certified that the apparatuses specified below conform with the model of the type described n the CE conformity dec-
laration and they are produced and placed in circulation in conformity with the provisions defined in L.D. dated January 8, 2004 and
July 17, 2009.

Type of product: Light oil burners
Model: RG2
Regulation applied: EN 267 and A.R. dated January 8, 2004 - July 17, 2009
Values measured: CO max: 4 mg/kWh
NOx max: 158 mg/kWh
Legnago, 01.12.2015 Executive General Manager Research & Development Director
RIELLO S.p.A. - Burner Department RIELLO S.p.A. - Burner Department
Mr. U. Ferretti Mr. F. Comencini

/Q@R/ Cosnrd ™




INDEX

1. BURNERDESCRIPTION............
1.1 Burnerequipment .................

2. TECHNICALDATA .................
2.1 Technicaldata ....................
2.2 Overalldimensions ................
2.3 Firingrate ........... ... .. .. . . ...

3. INSTALLATION................... .

3.1 Boilerfixing ......................
3.2 Fuelsupply ........... ... ... . ...
3.3 Hydraulicsystems . ................
3.4 Electricalwiring . ..................

1. BURNER DESCRIPTION

One stage light oil burner.

1 4.1

2 4.4
2 4.5
2 4.6

» The burner meets protection level of 1P X0D (IP 40), EN 60529.

1 - Oil pump
2 — Control-box

3 — Reset button with lock-out
lamp

4 — Flange with insulating
gasket

5 — Air damper adjustment assembly
6 — Nozzle holder assembly

7 — Photoresistance

1.1 BURNER EQUIPMENT

4. WORKING ....................
Combustion adjustment. . ... ......
4.2 Recommended nozzles...........
4.3 Electrodes adjustment. .. .........
Pump pressure . ................
Combustion head setting. .. .......
Air damper adjustment . ..........
4.7 Burner start-upcycle.............

MAINTENANCE . ...............

FAULTS / SOLUTIONS. ... .......

Flange with insulating gasket. .. .No. 1 Screw and nuts for flange to be fixed to boiler . No. 4
Screw and nuts for flange ...... No. 1 Flexible oil pipes with nipples. .. ........... No. 2
7pinplug................... No.1
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2. TECHNICAL DATA

2.1 TECHNICAL DATA

TYPE

377T1

Output - Thermal power

4 — 10 kg/h - 47 — 119 kW

Fuel

Light oil, viscosity 4 — 6 mm?/s at 20 °C

Electrical supply

Single phase, ~50Hz 230V * 10%

Motor

Run current 0.9A - 2720rpm - 285rad/s

Capacitor

4 pF

Ignition transformer

Secondary 8kV — 16 mA

Pump Pressure: 8 — 15 bar
Absorbed electrical power 0.18 kW
2.2 OVERALL DIMENSIONS
202 115 255 189
\ 106
u A\ A\
) I
To) | o ‘
_ o O %)
s ¥ %&‘ 3| 8
-~ | 8 7%7 ®
) § 0 Ol N 0\% T ‘ ‘ 0
\_ (1] 10 N J LLOJ
J 168
D5707 28
2.3 FIRING RATE (as EN 267)
1.2
1.0
S ~__
D © N~
ég 0.8 ~
o | SN
ER-Th 5
S
7, o
£ 0.2 NS
0
3 4 5 7 8 9 10 11 Light oil output — kg/h
[ [ [ [ [ [ [ [ [
D5416 35 45 55 65 75 85 95 105 115 125 Thermal power — kW
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3. INSTALLATION
THE BURNER MUST BE INSTALLED IN CONFORMITY WITH LEG ISLATION AND LOCAL STANDARDS.

3.1 BOILER FIXING

o Put on the flange (1) the screw and two nuts, (see fig. 3).
O Widen, if necessary, the insulating gasket holes (5).

o Fix the flange (1) to the boiler door (4) using screws (2) and (if necessary) the nuts (3) interposing the
insulating gasket (5) , (see fig. 2).

Fig. 2

3.2 FUEL SUPPLY

The burner is designed to allow entry of the oil supply pipes on either side.
Depending on the oil supply pipes position (to the right or to the left hand side of the burner) the fixing plate
(1) and closing plate (2) should be reversed, (see fig. 4).

\
J/
\
J/

Q
Q

Fig. 4

/ O 9 o
® { &

7 ARG ©) o
¢\[][]© 20 _ o\ ke © <>

D5709

)
S
(mom B
P © 4
Z
| © |
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3.3 HYDRAULIC SYSTEMS

mn
\|_ Fig. 5
® The pump is designed to allow working with two pipe S. ;
In order to obtain one pipe working it is necessary to
unscrew the return plug (2), remove the by-pass scr  ew @_\EE > 4|J1L

(3) and then screw again the plug (2). (See fig. 5)

T H\ﬂ

m Before starting the burner make sure that the retur n
pipe-line is not clogged. An excessive back pressur e
would cause the damage of the pump seal.

SYSTEM NOT PERMITTED :
IN GERMANY
6
; ( Fig. 6

D5026

—— L meters 1 - Suction line
= — H LD LD 2 - Return line
< ~ meters | - - =" | 3- By-pass screw
o 8mm | 10 mm 4-G .
% - Gauge connection
El T 0.5 10 20 5 - Pressure adjuster
1 20 40 6 - Suction gauge connection
15 40 80 7 - Valve
5713 2 60 100 8 - Auxiliary pressure gauge
PRIMING PUMP:
On the system in fig. 6 it is sufficient to loosen the suction gauge
connection (5, fig. 5) and wait until oil flows out.
On the systems in fig. 7 and 8 start the burner and wait for the priming. H L meters
Should lock-out occur prior to the arrival of the fuel, await at least 20 seconds | jeters | I.D. I. D.
before repeating the operation. 8 mm | 10 mm
The pump suction should not exceed a maximum of 0.4 bar (30 cm Hg). 0 35 100
Beyond this limit gas is released from the oil. Oil pipes must be completely tight. 0.5 30 100
In the vacuum systems (fig. 8) the return line should terminate within the oil tank 1 25 100
at the same level as the suction line. In this case a non-return valve is not re- 15 20 90
quired. Should however the return line arrive over the fuel level, a non-return 2 15 70
valve is required. 335 2 gg
This solution however is less safe than previous one, due to the possibility of i
leakage of the valve.
Fig. 7 Fig. 8
S
<
~ < ]
N : (T
S

D5714

Q
<]

It is necessary to install a filter on the fuel sup ply line.

H = difference of level, L = max. length of the suction line; I. D. = internal diameter of the oil pipes.
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3.4 ELECTRICAL WIRING

DO NOT EXCHANGE NEUTRAL WITH PHASE Wires of min. 1 mm= section.
(Unless requested otherwise by local standards

and legislation).

~ 50Hz 230V — The electrical wiring carried out by the installer
must be in compliance with the rules in force in
P|E L '\ll the Country.
Tl TESTING
! /__ Main switch Check the shut-down of the burner by opening
the thermostats and the lock-out by darkening
! | the photoresistance.
[ |TeA
i_._ I — | Hour counter
—I (230V - 0.1A max.)
. Fifififﬁ
Safety thermostat | Limit thermostat |
[ Remote lock-out signal
B | a0y~ 0 h )
| |
7 pin plug H- —Ll

7 pole socket L1+ N T1T2S3B4
Photoresistance

s

N 1—1—("’7 Brown
& |Z| i(m ."- Blue
|9 | I
2 _L(ﬁ
% 8 l(.}).l i(ﬁ I Oil valve
= —
o) Black
E ID—: S @ T(: - White
> Z .
= 3 Te) _L(ﬁ Blue
A O
u T(
: % 1 (
6 i(( Capacitor
L J
/DiO—T Motor
Ignition Burner-earth
electrodes L

CONTROL BOX

To remove the control-box from the burner, loosen screw (A, fig. 9)
and pull to the arrow direction, after removing all components, the
7 pin plug and earth wire .

In case of disassembly of the control box, retighte n the screw
(A) with a torque wrench setting of 1 —1.2 Nm.
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4. WORKING
4.1 COMBUSTION ADJUSTMENT

In conformity with Efficiency Directive 92/42/EEC the application of the burner on the boiler, adjustment and
testing must be carried out observing the instruction manual of the boiler, including verification of the CO and CO»,

concentration in the flue gases, their temperatures and the average temperature of the water in the boiler.

To suit the required appliance output, choose the proper nozzle and adjust the pump pressure, the setting of

the combustion head, and the air damper opening in accordance with the following schedule.
The values shown in the table are measured on a CEN boiler (as per EN 267).

They refer to 12.5% CO2 at sea level and with light oil and room temperature of 20 °C

Nozzle Pump Burner Combgstion head Air. damper
pressure output adjustment adjustment
GPH Angle bar kg/h £ 4% Set-point Set-point
1.00 60° 12 4.0 0 0.9
1.10 60° 12 4.4 1 3.1
1.25 60° 12 5.0 2 3.4
1.50 60° 12 6.0 3 3.8
1.75 60° 12 7.0 4 4.5
2.00 60° 12 8.0 5 4.9
2.25 60° 14 9.8 6 6.0
4.2 RECOMMENDED NOZZLES: Delavan type W - B; Danfoss type S -B
Monarch type R ;  Steinen type S-Q.
For 1.75 - 2.00 - 2.25 GPH nozzles it is advisable to use

full cones.

MAINTENANCE POSITION

THE ACCESSIBILITY TO THE NOZZLE, THE
DIFFUSER DISC AND THE ELECTRODES IS
MADE EASY IN 2 WAYS:

Fig. 10

0 Remove the burner out of the boiler, after loosing
the fixing nut to the flange.

0 Hook the burner to the flange (1), by removing
the blast tube (2) after loosing the fixing
screws (3).

0 Remove the small cables (4) from the electrodes
and the diffuser disc-holder assembly (5) from
the nozzle-holder assembly after loosing its fix-
ing screw (3, fig. 12, page 7).

0 Screw the nozzle (6) correctly and tighten
it as shown in the figure.
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| B | Fig. 11

0 Remove nozzle-holder assembly (1) after loos-
ing screws (2) and nut (3), remove the small ca-
bles (4) from the control box and the
photoresistance (6).

o Withdraw the small cables (4) from the elec-
trodes, remove the diffuser disc-holder assem-
bly (10) from the nozzle-holder assembly (1)
after loosing screw (3, fig. 12).

O Screw the nozzle (11) correctly and tighten
it as shown in figure

ATTENTION

During the reassembly of the nozzle-holder as-
sembly screw the nut (3) as shown in the figure
below.

TIGHTEN WITHOUT MOVING
BACKWARDS TO THE END

4.3 ELECTRODES ADJUSTMENTS (see fig. 12)

ATTENTION WARNING MEASURES MUST BE

Lean the diffuser disc-holder as- : 0 RESPECTED

sembly (1) on the nozzle-holder Fg. 12 45-05mm 4—-5mm
(2) and lock it by screw (3).

For prospective adjustments
loosen screw (4) and move the
electrodes assembly (5).

— 2

To have access to the electrodes
carry out operation as described in
chapter “4.2 RECOMMENDED
NOZZLES" (page 6).

D5537

4.4 PUMP PRESSURE

The pump leaves the factory set at 12 bar.
To change it act on pump pressure adjust screw (4, fig. 5, page 4).
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4.5 COMBUSTION HEAD SETTING (see fig. 11, page 7)

It depends on the output of the burner and is carried out by rotating clockwise or counterclockwise the setting
screw (5) until the set-point marked on the regulating rod (9) is level with the outside plane of the nozzle-holder
assembly (1).

0 In the sketch the combustion head is set for an output of 1.50 GPH at 12 bar.
The set-point 3 of the regulating rod (9) is at the same level with the outside plane of the nozzle-holder assem-
bly (1) as shown in the schedule.

4.6 AIR DAMPER ADJUSTMENT (see fig. 11, page 7))

0 To vary the setting adjust the screw (7) after loosing the nut (8).
0 When burner shuts down the air damper automatically closes till a max. chimney depressure of 0.5 mbar.

4.7 BURNER START-UP CYCLE

Normal Lock-out due to failure to light

Thermostat

Motor

Ignition transformer
Valve

Flame

Lock-out lamp =

~12s ~ —~12s | 5s

— D5029

Lock out is indicated by a lamp on the control box (3, fig. 1, page 1).

5. MAINTENANCE

The burner requires periodic maintenance carried out by a qualified and authorised technician in conformity
with legislation and local standards.

Maintenance is essential for the reliability of the burner, avoiding the excessive consumption of fuel and
consequent pollution.

Before carrying out any cleaning or control al  ways first switch off the electrical supply to the
burner acting on the main switch of the system.

THE BASIC CHECKS ARE:

0 Check that there are not obstructions or dents in the supply or return oil pipes.
0 Clean the filter in the oil suction line and in the pump.

0 Clean the photoresistance, (7, fig. 1, page 1).

Check for correct fuel consumption.

Replace the nozzle (see fig. 10, page 6) and check the correct position of electrodes (fig. 12, page 7).
Clean the combustion head in the fuel exit area, on the diffuser disc.

o o o o

Leave the burner working without interruptions for 10 min. and set rightly all the components stated in
this manual. Then carry out a combustion check verifying:

« Smoke temperature at the chimney; » Contentof CO2(%);  ContentofCO (ppm);
« Smoke value according to opacity smokes index according to Bacharach scale.
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6. FAULTS/SOLUTIONS

Here below you can find some causes and the possible solutions for some problems that could cause a fail-
ure to start or a bad working of the burner.

A fault usually makes the lock-out lamp light which is situated inside the reset button of the control box
(3, fig. 1, page 1).
When lock out lamp lights the burner will attempt to light only after pushing the reset button. After this if the

burner functions correctly, the lock-out can be attributed to a temporary fault.
If however the lock out continues the cause must be determined and the solution found.

FAULTS POSSIBLE CAUSES SOLUTION

Check presence of voltage in the
L1 - N clamps of the 7 pin plug.

Lack of electrical supply. Check the conditions of the fuses.

Check that safety thermostat is not

The burner doesn’t
lock out.

start when the limit
thermostat closes.

The photoresistance sees false light. | Eliminate the light.

Start thermostats are faulty. Replace them.
The connections in the control box Check and connect completely all the
are wrongly inserted. plugs.
The photoresistance is dirty. Clear it.
The photoresistance is defective. Change it.
Burner runs normal-
ly in the prepurge Check pressure and output of the fuel.
and ignition cycle
and locks out after 5 Check air output.
seconds ca. Flame moves away or fails.

Change nozzle.

Check the coil of solenoid valve.

The ignition electrodes are wrongly Adjust them according to the
positioned. instructions of this manual.

Burner starts with an

ignition delay. Air output is too high. Set the air output according to the

instructions of this manual.

Nozzle dirty or worn. Replace it.

WARNING

The manufacturer cannot accept responsibility for any damage to persons, animals or property due to error
in installation or in the burner adjustment, or due to improper or unreasonable use or non observance of the
technical instruction enclosed with the burner, or due to the intervention of unqualified personnel.
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Conformiteitsverklaring volgens ISO / IEC 17050-1

Richtlijn rendementen
Richtlijn machines
Richtlijn laagspanning

Fabrikant: RIELLO S.p.A.

Adres: Via Pilade Riello, 7
37045 Legnago (VR)

Product: Stookoliebrander

Model: RG2

Deze producten zijn conform de volgende Technische Normen:

EN 267

EN 292

en volgens wat voorzien is in de Europese voorschriften:

BED 92/42/EEG

MD 2006/42/EG

LVD 2014/35/UE

EMC 2014/30/UE

Elektromagnetische Compatibiliteit

De kwaliteit wordt gegarandeerd door middel van een
EN ISO 9001.

gecertificeerd kwaliteits- en managementssysteem v olgens UNI

Verklaring van overeenstemming K.B. 8/1/2004 & 17/7/

2009 - Belgium

Fabrikant: RIELLO S.p.A.

37045 Legnago (VR) ltaly
Tel. ++39.0442630111

www.rielloburn

Op de markt gebracht door: RIELLO NV

ers.com

Ninovesteenweg 198

9320 Erembod

egem

Tel. (053) 769 030

Fax. (053) 789

440

e-mail. info@riello.be

URL. www.riell
Met deze verklaren we dat de reeks apparaten zoals hiern

o.be
a vermeld, conform het model van het type dat wordt beschreven in de

CE-conformiteitsverklaring zijn, en geproduceerd en verdeeld worden volgens de eisen van het W.D. van 08 januari 2004 en 17

juli 2009.
Type product: Stookoliebrander
Model: RG2
Toegepaste norm: EN 267 en K.B. van 8 januari 2004 - 17 juli 2009
Gemeten waarden: CO max: 4 mg/kWh
NOx max: 158 mg/kWh
Legnago, 01.12.2015 Algemeen Directeur Directeur Onderzoek en Ontwikkeling
RIELLO S.p.A. - Directie Branders RIELLO S.p.A. - Directie Branders

USews’

Ir. F. Comencini

G ™

Ir. U. Ferretti
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1. BESCHRIJVING BRANDER

Eéntrapsoliebrander.

4.
1 4.1

4.2
2 4.3
2 4.4
2 4.5
2 4.6

4.7
3 5
4 6

WERKING. . ... ... 6
Regeling verbranding .. ............. 6
Aangewezen verstuivers. . ........... 6
Afstelling electroden . .. ............. 7
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Afstelling branderkop ............... 8
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Startprogramma . . .............. ... 8
ONDERHOUD. . ................... 8
DEFECTEN / OPLOSSINGEN ........ 9

» De brander is conform de beschermingsgraad IP X0D (IP 40) volgens EN 60529.

1 — Oliepomp
2 — Bedienings- en controledoos

3 — Ontgrendelingsknop met
veiligheidssignalisatie

4 — Flensdichting
5 — Regeling luchtklep
6 — Verstuiverhouder

7 — Fotocel

1.1 GELEVERD MATERIAAL

Flensdichting . .. ............. N° 1
Schroef met moeren voor flens .. N° 1
Mannelijke 7-polige stekker . . . .. N° 1

Schroeven

Flexibels m

& moeren voor bevestiging op ketel ... N° 4

et nippels
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2. TECHNISCHE GEGEVENS
2.1 TECHNISCHE GEGEVENS

TYPE 377T1
Oliedebiet - Thermisch vermogen 4 + 10 kg/h - 47 + 119 kW
Brandstof Stookolie, viscositeit 4 + 6 mm?2/s bij 20 °C

Elektrische voeding

Monofasig, ~50Hz 230V * 10%

Motor Opgenomen stroom 0,9A - 2720 t/min — 285rad/s
Condensator 4 uF

Ontstekingstransformator Secundair 8kV — 16 mA

Pomp Druk: 8 <+ 15 bar

Opgeslorpt vermogen 0,18 kW

2.2 AFMETINGEN

189

106

202 115 255
\
A Q VN A
_ & =0
=
- i 2
m 8 0 0l o~
N
§ 1] 10 \ )
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2.3 WERKINGSVELD (volgens EN 267)
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3. INSTALLATIE

DE BRANDER MOET GEINSTALLEERD WORDEN VOLGENS DE PLA ATSELIJK GELDENDE WETTEN EN
NORMEN.

3.1 BEVESTIGING OP DE KETEL
o0 Schroef en twee moeren in de flens (1) aanbrengen, (zie fig. 3).

0 Indien nodig, de gaten in de flensdichting (5) vergroten.

0 Bevestig de flens (1) op de ketelplaat (4) met behulp van de schroeven (2) en (indien nodig) de moeren
(3) en voeg de flensdichting (5) ertussen , (zie fig. 2).

Fig. 2

3.2 BRANDSTOFTOEVOER

In de fabriek werd de brander voorzien om de brandstoftoevoerleidingen langs beide zijden te kunnen aanslui-
ten. Afhankelijk van de uitgang van de flexibels - links of rechts - kan het nodig zijn om de plaatsing van het be-
vestigingsplaatje (1) en het afdekplaatje (2) om te wisselen, (zie fig. 4).

\
J/
\
J/

Q
Q

Fig. 4

/ O 9 o
® { &

7 ARG ©) o
¢\[][]© 20 _ o\ ke © <>

D5709

)
S
(mom B
P © 4
Z
| © |
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3.3 HYDRAULISCHE INSTALLATIE

. . . . . \|_ ﬁ*@*ﬁ Fig.5
m De pomp is voorzien voor een installatie met twee |l  ei- |
dingen. Draai bij één leiding de moer van de terug- ‘ ‘
loopleiding (2) los, verwijder de by-pass schroef ( 3) @\EE ’-IL

en draai de dop (2) opnieuw aan, (zie fig. 5).

@m Il

m Alvorens de brander op te starten, controleer of de

terugloopleiding niet verstopt is. Daardoor zou 1
immers de dichting van de pomp beschadigd kunnen < o026
worden. 7
INSTALLATIE MET EEN LEIDING ‘
(VERBODEN IN DUITSLAND) L@ 6
; E Fig. 6
—— L meter 1 -Aanzuigleiding
£ — H ai ai 2 -Terugloopleiding
- ] meter 3 -By-pass schroef
; 8 mm | 10 mm .
X 4 -Manometeransluiting
el T 0,5 10 20 5 -Drukregelaar
1 20 40 6 -Vacuimmeteraansluiting
1,5 40 80 7 -Afsluiter
o 2 60 100 8 -Drukregelschroef
AANZUIGING VAN DE POMP:
Bij een installatie zoals in fig. 6, de vacuimmeteraansluiting (5, fig. 5)
losdraaien tot er brandstof ontsnapt.
Bij een installatie zoals in fig. 7 en 8, de brander in werking stellen en de
. . L . L meter
aanzuiging afwachten. Als de brander in veiligheid gaat (vergrendelt) voor er H
brandstof wordt toegevoerd, dient u min. 20 sec. te wachten alvorens de operatie meter oi oi
te herhalen. 8 mm | 10 mm
Overschrijdt een max. onderdruk van 0,4 bar (30 cm Hg) niet. Boven die waarde 0 35 100
ontsnapt het gas van de brandstof. 0,5 30 100
De leidingen moeten volledig luchtdicht zijn. 1 25 100
Bij een installatie in onderdruk (fig. 8), dienen de aanzuig- en terugloopleiding 15 20 90
zich op dezelfde hoogte te bevinden. In dat geval is een voetklep overbodig. 2 15 70
Bij een niveauverschil tussen beide leidingen is een voetklep noodzakelijk. 335 2 28
Deze tweede oplossing biedt echter minder zekerheid omdat de dichtheid van de i
voetklep eventueel ontoereikend kan zijn.
Fig. 7 Fig. 8
S
<
— < ]
L : L
S
) I
\AP D5714
Het is noodzakelijk een filter te plaatsen op de vo  edingslijn van de brandstof.
H = Niveauverschil; L = Max. lengte aanzuigleiding; @ | = Binnendiameter leiding.

2306 4 @



3.4 ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

OPGELET

NULLEIDER EN FASE NIET OMWISSELEN

~ 50Hz 230V
PE L N

Veiligheids-
thermostaat

Mannelijke
7-polige stekker

7\

T6A

I

1

L

&, 1
/_ _/ Hoofdschakelaar
I

Limietthermostaat |

a=

NOOT:
2

— Doorsnede geleiders: min. 1 mm-<.
(Mits anders voorgeschreven door plaatselijke
normen en wetten).

De elektrische aansluitingen die de installateur uit-
voert dienen te voldoen aan de wetgeving terzake
in het betrokken land.

CHECK-UP

Controleer de branderstop bij opening van de
thermostaten en de brandervergrendeling bij ver-
duistering van de fotocel.

Urenteller
(230V - 0,1A max.)

Controlelampie vergrendeling
(230V - 0,5A max.)

i

Wl

H-

Vrouwelijke

L1= N T172S3B4

7-polige stekker i i i i Fotocel
f j_r(m Bruin
N |Z| i(N | Blauw
u l( i
n: ~—
)
2 o) ﬁ T(NT
Luj % (LI/J) (-~ h—\jjx Olieventiel
a - Zwart
= o o BT
a £ -
% =z Lo _L(ﬁ Blauw
O
(@)
: ° In
O]
5 % +( Condensator
) L J_l_(
D1913 I Motor

Ontstekings- Aarding brander

electroden I
CONTROLEDOOS

Om de controledoos van de brander te verwijderen, draai schroef
(A, fig. 9) los en trek in de richting van de pijl nadat u alle componen-
ten, de 7-polige mannelijke stekker en de aarding ontkoppeld heeft.

Bij hermontage, de schroef (A) opnieuw aandraaien m et een
aandraaikoppel 1 +1,2 Nm.
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5 (D)



4. WERKING

4.1 REGELING VERBRANDING

Conform de Richtlijn Rendement 92/42/EEG, moeten de montage van de brander op de ketel, de regeling en de
testen worden uitgevoerd volgens de handleiding van de ketel. Hieronder valt ook de controle van de CO en CO,
in de rookgassen, de temperatuur van de rookgassen en de gemiddelde temperatuur van het water van de ketel.
In functie van het nodige ketelvermogen, worden de verstuiver, de pompdruk, de regeling van branderkop
en luchtklep bepaald volgens de tabel hieronder.

De in de tabel vermelde waarden zijn verkregen op CEN ketels (volgens EN267). Ze hebben betrekking op
12,5% CO2, op zeeniveau en met temperatuur van de omgeving en van de stookolie op 20 °C

Verstuiver Pompdruk b?:r?(ideetr b/:;it;mgp |F:§r?tek||i2§
GPH Hoek bar kg/h £ 4% Merkteken Merkteken
1,00 60° 12 4,0 0 0,9
1,10 60° 12 4.4 1 3,1
1,25 60° 12 5,0 2 3,4
1,50 60° 12 6,0 3 3,8
1,75 60° 12 7,0 4 4.5
2,00 60° 12 8,0 5 4,9
2,25 60° 14 9,8 6 6,0

4.2 AANGEWEZEN VERSTUIVERS: Delavan type W -B; Danfosstype S-B
Monarch type R ; Steinen type S - Q.

Gebruik - bij voorkeur - voor verstuivers met debie t
1,75 - 2,00 - 2,25 GPH een volle verstuivingskegel.

ONDERHOUDSPOSITIE

KUNT DE VERSTUIVER, DE VLAMHAKER EN
DE ELECTRODES OP TWEE MANIEREN BE-
REIKEN:

Fig. 10

0 Schroef de bevestigingsmoer van de flens los,
en schuif de brander uit de ketel.

0 Hang de brander vast aan de flens (1), draai de
schroeven (3) los en verwijder de branderkop (2).

0 Maak de kabels van de electrodes (4) los, verwij-
der de houder van de vlamhaker (5) van de ver-
stuiverlijn nadat u de schroef (3, fig. 12, blz. 7)
losdraaide.

o De verstuiver (6) correct vastdraaien, zoals
aangeduid op de tekening.
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| B | Fig. 11

o Verwijder de verstuiverlijn (1) nadat u de
schroeven (2) en de moer (3) losdraaide, de ka-
bels van de controledoos (4) en de fotocel (6)
ontkoppelde.

0 Maak de kabels van de electrodes (4) los, ver-
wijder de houder van de vlamhaker (10) van de
verstuiverlijn (1) nadat u de schroef (3, fig. 12)
losdraaide.

0 De verstuiver (11) correct vastdraaien, zo-
als aangeduid op de tekening.

OPGELET

Bij hermontage van de verstuiverlijn, de moer (3)
vastschroeven zoals op de tekening hieronder.

VASTSCHROEVEN MAAR
NIET HELEMAAL TOT AAN
DE AANSLAG

4.3 AFSTELLING ELECTRODEN ( zie fig. 12)

OPGELET olc{ei=IN=a N DE AFSTANDEN MOETEN

Druk de vlamhakerhouder (1) tegen 0 WORDEN GERESPECTEERD

. 4,5-05mm =
de verstuiverhouder (2) en zet deze 4 =5 mm
vast met een schroef (3).
Voor eventuele aanpassingen,

draai de schroef (4) los en ver- m

plaats de electrodengroep (5).

B E— A\

Om de electroden te kunnen regelen,
voer de handeling uit zoals beschre-
ven onder “4.2 AANGEWEZEN VER-
STUIVERS”, (blz. 6).

D5537

()
] 1
g\‘Eg—E@*ﬁ

4.4 POMPDRUK

De pomp verlaat de fabriek afgesteld op 12 bar.
Deze regeling kan worden aangepast met de schroef (4, fig. 5, blz. 4).
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4.5 AFSTELLING BRANDERKOP (zie fig. 11, blz. 7)

De branderkop wordt geregeld in functie van het branderdebiet door te draaien aan de schroef (5) tot het
merkteken op de regelstang (9) overeenstemt met het plan (1) van de verstuiverhoudergroep.

0 Op de tekening hiernaast is de branderkop afgesteld voor een debiet van 1,50 GPH bij 12 bar.
De regelstang (9) staat in stand 3 zoals aangegeven in de tabel.

4.6 REGELING VAN DE LUCHTKLEP (zie fig. 11, blz. 7)
0 Om de luchtklep te regelen, de moer (8) losdraaien en de schroef (7) manipuleren.

0 Bij stilstand van de brander, sluit de luchtklep zich automatisch tot een onderdruk in de schouw van max.
0,5 mbar.

4.7 STARTPROGRAMMA

In veiligheid (vergrendeling)
Normaal bij gebrek aan ontsteking
Thermostaat

Motor
Ontstekingstransfo
Olieventiel

Vlam

Vergrendeling —

_ ~12s _ _ ~12s _ 5s

= D5029

Aangeduid door de LED (controlelamp) op de bedienings- en controledoos (3, fig. 1, blz. 1).

5. ONDERHOUD

De brander moet regelmatig door vaklui worden onderhouden en in overeenstemming met de plaatselijke
wetten en normen.

Onderhoud is noodzakelijk om een goede werking van de brander te verzekeren, om uitermate hoog
brandstofverbruik en dus hoge milieubelastende emissies te vermijden.

Alvorens de brander te reinigen of te controleren, sluit de elektrische voeding af door op de hoofd-
schakelaar te drukken.

BELANGRIJKSTE ONDERHOUDSTAKEN:

Controleer of de aanzuig- en/of terugloopleiding niet verstopt of in slechte staat zijn.

Reinig de filter op de aanzuigleiding (van brandstof) en de filter van de pomp.

Reinig de fotoweerstand (7, fig. 1, blz. 1).

Kijk na of het brandstofverbruik normaal is.

Vervang de verstuiver, (zie fig. 10, blz. 6) en controleer of de elektroden goed geplaatst zijn (fig. 12, blz. 7).
Reinig de branderkop de vlamhaker en de verstuiverlijn.

o o o o o o o

Laat de brander gedurende een 10-tal minuten op vollast draaien waarbij alle in deze aanwijzingen
opgegeven parameters gecontroleerd worden.

Voer daarna een brandstofanalyse uit en controleer:

» Temperatuur verbrandingsgassen in de schouw; e Gehalte COy2; o Gehalte CO (ppm);
» Dichtheidsgraad van de verbrandingsgassen volgens de Bacharach-schaal.
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6. DEFECTEN / OPLOSSINGEN

Hieronder vindt u een lijst met mogelijke defecten en oplossingen. Alle problemen geven aanleiding tot een
abnormale werking van de brander.

In de meeste gevallen gaat bij een probleem het lampje branden van de manuele herbewapeningsknop van
de controle- en bedieningsdoos (3, fig. 1, blz. 1).

Als dat lampje brandt, kan de brander opnieuw worden opgestart door een eenvoudige druk op de knop.
Is er een normale ontsteking dan kan deze onverwachte branderstop toegeschreven worden aan een occa-
sioneel probleem.

Indien de brander daarentegen opnieuw in veiligheid gaat (vergrendelt), gelieve de hieronder opgenomen
tabel te raadplegen.

DEFECTEN MOGELIJKE OORZAKEN OPLOSSINGEN

Check de spanning aan het
klemmenbord L1 - N van de 7-polige
mannelijke stekker.

Geen elektrische voeding

(Geen stroom). Check de zekeringen.
De brander ont- Controleer of de veiligheidsthermostaat
steekt niet bij de niet vergrendeld is.
sluiting van de li-
mietthermostaat. De fotocel wordt door een externe De externe lichtbron
lichtbron belicht. verwijderen/uitschakelen.
Thermostaat buiten gebruik. Vervangen.

De aansluitingen van de controledoos

L Check alle aansluitingen.
zijn niet correct.

De fotocel is vuil. Reinigen

De fotocel is beschadigd. Vervangen.

De brander doorloopt
de fases van voorven-
tilatie en ontsteking
normaal maar gaat in
veiligheid  (vergren-

Druk en debiet van de brandstof
checken.

Afhaken van de vlam.

Luchtdebiet checken.

delt) na + 5 sec. .
) Verstuiver vervangen.

Bobijn van het electromagneetventiel

checken.
Ontstekingselectroden slecht Afstellen zoals opgegeven in de
afgesteld. technische documentatie.

De brander start maar
met een vertraagde
ontsteking.

Afstellen zoals opgegeven in de
Te sterk luchtdebiet. technische documentatie.

Verstuiver vuil of beschadigd. Vervangen.

WAARSCHUWING

De fabrikant is niet verantwoordelijk in geval van onconform gebruik, slechte afstelling en niet naleving van
de aanwijzingen vervat in dit document.
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AnAwon cuppépewong katd ISO / IEC 17050-1

KataokeuaoTng: RIELLO S.p.A.
AigvBuvon: Via Pilade Riello, 7

37045 Legnago (VR)
Mpoidv: KauoTtipag TeTpeAaiou
MovrtéAo: RG2

Ta TpoidvTa auTd GUUPOPPWVOVTAl hE Ta akdAouBa Texvikd MNpdTuTra:
EN 267

EN 292

Kal pe TIg d1atdagelg Twv Eupwtraikwyv Odnyiwv:

BED 92/42/EOK
MD 2006/42/EK
LVD 2014/35/UE
EMC 2014/30/UE

Odnyia Arédoong

Odnyia MnxavnuéTwv
XapnArg Téong
HAekTpopayvnTik ZupBarétnra

H roiétnTa Siac@alifeTal pEow evOg CUCTANATOG TTOIOTNTAG Kal S1aXEipIoNG TO OTroio gival moTotroinuévo Katd UNI EN

ISO 9001.

ARAwon cuppéppwong A.R. 8/1/2004 & 17/7/2009 — BéAyio

KataokeuaoTng: RIELLO S.p.A.
37045 Legnago (VR) ltaly
TnA. ++39.0442630111
www.rielloburners.com

Eutropikn diakivnon o1ré tnv: RIELLO NV
Ninovesteenweg 198
9320 Erembodegem
TnA. (053) 769 030
dag. (053) 789 440
e-mail. info@riello.be
URL. www.riello.be

MoToTrolgital pe 1o TapPOV OTI N OEIPA TWV CUOKEUWYV TTOU AVAQPEPETAI TTAPAKATW CUUUOPPWVETAI PIE TO JOVTEAO TOU TUTTOU TTOU
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lavouapiou 2004 kai TnG 17ng louAiou 2009.

Eidog tpoidvTog: Kauotipag TeTpeAaiou
MovrtéAo: RG2
Kavoviouog epapuoyng: EN 267 e A.R. TnG 8n¢ lavouapiou 2004 - 17 louAiou 2009
Tiyég pétpnong: CO max: 4 mg/kWh
NOXx max: 158 mg/kWh
Legnago, 01.12.2015 evikog AleuBuvTAg AleuBuvtng ‘Epeuvag kal AvATTugng

RIELLO S.p.A. - AietBuvon KauaTrpwv
Mnyx. U. Ferretti
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RIELLO S.p.A. - AiedBuvon kauoThpwy
Mny. F. Comencini
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1. NMEPIFPA®H TOY KAYZTHPA
MovoBdBuiog kauoTipag TTeETpeAaiou.

» Kauotipag pe Babuo mpooTaciag IP XOD (IP 40) Baoel EN 60529.

1 — AvrtAia kaugipuou

2 — ZUOoTnUa XEIPIoPOU Kal EAEyXou
(nAexTPOVIKO)

3 — MmouTdv {EPTTAOKOPIoUATOG
ME Ofpavon eUTTAOKAG

4 — OAGvTLa pe BEPUOPOVWTIKO
Tapéupuoua

5 — PuBuIoTAG TAUTTEP QPO

6 — Bdon ptrek

7 — dwrToavrioTaon

1.1 E=APTHMATA
OAavTCa pe BepuopovwTIkG TTapéupuopa. 1 Bideg kal ragiuadia yia tn @AGvT{a oTepéwang a1o AéBnTa. . 4
Bideg kai Tragiuddia yia n AAvTia . . . .. 1  EUKOQUTITOlI CWANVEG HE HOOTOUG & . o v v e e v e e e e e e 2

7-TTONIKO BUCHA .. ... oo 1
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2. TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA
2.1 TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

TYNOZ 377T1

O¢epuIKA 100G — TTapoxn 4 — 10 kg/h -

47 — 119 kW

Kauoipo MetpéAaio diesel, péyioTou 1EWdOUG 6 mm?/s oToug 20°C
HAeKTPIKA TTApoXh Movogaoikr), ~50Hz 230V +10%

Kivnpag 0,9A - 2720 c.a.A. — 285rad/s

MukvwTng 4uF

MeTaoxnuaTioTng Evauong AeguTepetov 8 kV — 16 mA

AvTAia Micon: 8 — 15 bar
ATTOPPOPWEVN NAEKTPIKN 10XU 0,18 kW
2.2 AIAITAZEIX
202 115 255 189
\ 106
_ (AN df 2N .
| g 0 g) [o]
Q |
L B o /)é/ 4700
) 8 0 O ﬁ I “ @
N
i (1] 10 § ) 140
J 168
D5707 28
2.3 MEAIO AEITOYPIIAZ (Baosl EN 267)
w 12
2
b 1,0
=) i
S 0,8 ] ~
) N
9s
F2o 06 ~
< E
g 04 N
— ’ N
2
EE 0,2 \5\
0
3 4 5 6 7 8 9 10 11 Napoxn — kg/h
[ [ [ [ [ [ [ [ [ [
D5416 35 45 55 65 75 8 95 105 115 125 BeppIKA 10X0G - KW
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3. ErKATAXTAZH

H EFKATAZTAZH TOY KAYZTHPA TMPENEI NA TINElI ZYMO®QNA ME TOYZ IZXYONTEZ TOMIKOYZ
KANONIZMOYZ.

3.1 XTEPEQXH XTO AEBHTA
0 TomoBetroTe atn @AAvTCa (1) Tn Bida kal Ta duo TTagiuadia (BAETTE €IK. 3).
0 Ev avaykn, yeyoAwaoTe TIg TPUTTEG TOU BEpUOPOVWTIKOU TTapepPUauaTog (5).

O 2TePEWOTE OTnNV TOPTa Tou AEPNnTa (4) TN QAAvTCa (1) pe Tig Bideg (2) kai (ev avdykn) Ta magiudadia (3)
mapeuBaArovrag 1o OeppopovwTIKO TrapéuBuopa (5), (BAETTE €ik. 2).

Eik. 2

3.2 TPO®OAOTHZH TOY KAYZIMOY

O kauoTAPag £XEl KATAOKEUQOTE VIO va OEXETAI TOUG CWARVEG TTETPEAQIOU Kal atrd TIG U0 TTAEUPEG.
AvdaAoya pe 1o av n £€€000G Twv CWAAVWY BpiokeTal OeCIA 1 apIOTEPG TOU KAUCTHPA, TTPETTEI va AvTIOTPAPOUV
1600 n TTAdKa oTepEéwang (1) 600 kal To éAacpa KAelgiyaTog (2) (BAETTE €IK. 4).

Q
Q

Eik. 4

/ o 9 o
il c

7 ARG © Ox—{0
¢\UU© © o UU@O © «n-

D5709

&
A
»
©
(mom B
P @ 1§
Z
| © 1 |
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3.3 TPO®OAOTHZH KAYZIMOY

e
‘ Eik. 5

® H avrtAia €ival kKaraokeuaopévn yia SiowARvia

l‘ [ [
Tpo@odocia. Na povoowAnvia Tpo@odoéTnon, ivai @_\EE
>

avaykaio va {ERIBWOETE TNV TATTA ETMIOTPOPNGS (2), va
BydAeTe Tn Bida by-pass (3) kal oTn OuVvéxEla va
BiIdwoeTe TTaAI TNV TaTra (2), (BAETTE €IK. 5).

= [Ipiv €KKIVIIOETE TOV KAUuOTAPd, BeBaiwdeite OTI O
OWANRVAG EMICTPOPNG TOU KAUCioU dev gival D026
BOoUAwWMEVOG AAAIWG PTTOPEI VO KATACTPEWYETE TNV

TOIHOUXO TNG avTAiag. !
EFKATAETASH AMATOPEYMENH @)J L@ 6
ZTH FEPMANIA

N \Hﬂl

; E Eik. 6 L pétpa 1 - Avappoenan
H 2 - Emorpoen
c 6? pétpa | D D i 3 - Bida by-pass
< = 8 mm | 10 mm 4 - SUvEEOn HAVOUETPOU
é 0.5 10 20 5 - PLljeu/ar/?g m’:song
c| T 1 20 40 6 - 20vdeOon KEVOUETPOU
1,5 40 80 7 - BaABida
2 60 100 8 - Bonbnrikn BaABida eAéyxou
D5713 pong
FEMIZMA ANTAIAZ:
ZTNV eYKATAOTAON TNG €IK. 6, APKEi va AGOKAPETE TN oUVOEDN
TOU KevOpEeTpou (5, €IK. 5) Kal va TTEPIPEVETE WG OTOU TPEEEI KAUTIUO. .
2TIG EYKATAOTACEIG TNG €IK. 7 KAl 8, EKKIVI|OTE TOV KAUOTAPA KAl TTEPIYEVETE H L uetpa
Vv évauon. Z& TTEPITTTWON TTOU TTAPOUCIACTEI EUTTAOKA TTPIV TV AQIEN ToU HETPO D i i
Kaugigou, TTePIYEVETE TOUAAXIOTOV 20 SEUTEPOAETITA YIa va ETTAVAAABETE TNV 8 mm | 10 mm
evépyela. H péyiotn apvnrikn avtioAipn &ev Tpétmel va utrepBaivel Ta 0,4 bar 0 35 100
(30 cm HQ). Mépa amd auTth TNV TIPA, TTapouoiddeTal EKAuon agpiwv Tou 0.5 30 100
TeTPEAQiou. ZUVIOTATAI Ol CWANVWOEIG Va gival TEAEIO OTEYAVEG. 1 25 100
STIC EYKATAOTACEIG We apvnTIKA avTiBAiwn (€IK. 8) ouvioTaTtal n deign Tou wARva 15 20 90
ETMOTPOPNAC VA Eival GTO iB10 UWOC PE TO CWARVA AVapPPAPNONS. TNV TIEPITITWON 2 15 70
auTth &ev gival avaykaia n BaABida avtemoTpoPAG. Av avTiBeTa 0 cwAnvag 335 2 38
ETMIOTPOPNRG KATAANYEl YnAdTEPA atrd T 0TABUN TOUu Kauaipou, n BaABida i
QVTETIOTPOPNG ival avaykaia. H AUon autr gival AiyoTepo ao@aAng atrd Tnv
TTponyouuevn, Adyw mBavAg dlapporg TnG PaABidag.
Eik. 7 = Eik. 8
_ 1% _
T < <
x <
£ £

[
b d

Eival avaykaia n eykardotaon QiATpou oTn YPauUA TPOPOS00iag TOU KAUailou.
H = Oywog avappoenong L = péyioto cwAnva avappdenong @ | = ECWTEPIKN OIAUETPOG CWANVWOEWV.

4+ (@R

‘-0
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3.4 HAEKTPIKH ZYNAEZMOAOTIA

MPOZOXH ZHMEIQZEIZ:

MHN AAAAZETE TH ®AZH ME TO OYAETEPO — AiaTopr aywywy 1 mm2. ] ]
(EKTO¢ ka1 av UTTapxouv OIaPOPETIKEG 00nYies

amrdé  Toug  TOTTIKOUG — Kavoviououg¢  Kai TN

~ 50Hz 230V vouobeaia).
PE L N — H nAekTpIK eykaTtdoTaon TIPETTEl va  Yivel
oUpewva e  TOU eKAOTOTE  IOYXUOVTE
! | ’ g , ’ g
! 0/— —A evikdg 1aKOTITNG AOKIMH
BeBaiwbeite yia To of0OIYO TOU KAUOTAPQ
| | avoiyovtag Toug BepPOCTATEG KAl yIA TNV
i H T6A EUTTAOKI KAAUTITOVTOG TN QwToavTioTOON.
. I — Q ,
popeTPNTG
I——I (230 V - 0,1A max.)
« 4
| O¢eppooTdatng ﬁ
© opiou |
OspphodTng a - >Apavon ePTTAOKNAG €€ aTTOOTACEWG
ao@aAeiag X | QF} (230V - 0,5A max.)
| |
7-TToAIKO BUopa I——i— —Ll

7-TIoAIKOG L1+ N 11725384 )
PEUPATOAATITNG W dwroavTioTaon

f Kapé
N
o |Z| T(N :' MrAe
E L (— -
|—
o W | ﬁ ﬁNI—QX BaABiBa AaBIOU
[ . < U) .
& X N —r(m = Maupo
(@) < Kp] @ L( ~ Neukd
- Z Lo _L(ﬁ MrAe
o c
< -
< ¢
< %
= ¢
| ,

% ¢( MuKvVWTACS
E D1o13 Kivntipag
2 HAekTpddIa
E évauong lciwon kauoTApa
> =
MINAKAZ

lMNa va BydAete Tov TTivaka a1rd Tov KauoThpa, Aaokdapete Tn Bida
(A, eik. 9) kal TpaBrgTe TPOG TNV KATELBUVON TOou BEAOUG, aPOU
ATTOCUVOECETE TA €EAPTAPATA, TO 7-TTOAIKO BUOHA KAl TO
KaAwdio yeiwong.

Ze EPITTTWON TOTTOBETNONG TOU Trivaka, BISWOTE TTAAI TN
Bida (A) pe porri cuo@iEng 1- 1,2 Nm.

2306 5



4. AEITOYPIIA

4.1 PYOMIZH KAYZHZ

ZUpgwva pe v Odnyia Arédoong 92/42/EOK, n epapuoyn Tou KauoThApa aTo AéBnTa, n pUuBuIon Kal 0 EAeyx0G
TOu, TTPETTEN VA Yivel AauBavovTag uttoyn TIS odnyieg eykataaTaong Tou AéBnTa, kabwg kal Tn guykévipwan CO

Kol CO, oTa Kauoaépia, Tn Beppokpacia 680U Toug Kal T péon Beppokpaacia Tou vepoU aTo AéBnTa.

AvaAoya ge TNV aTrairoupevn IoXU atrd 1o AEBNTa, TTPETTEI va TTPOCBIOPIOTOUV: TO UTTEK, N TTiEan TNG avTAiag Kal

n pUBUION TOU TAUTTEP, CUUPWVA PE TOV TTAPAKATW TTIVOKA.

O1 nipég Tou Trivaka Aappavovtal o AéBnta CEN (Baoel EN 267).

Avagépovtal o€ 12,5% CO,, pndevikd uwopeTpo Kal Beppokpaaia TepIBAAAovTOg Kal TreTpeAaiou 20°C.

Wmex | Migonavihias | S00R0 ourde réumep oépo
GPH MNwvia bar kg/h = 4% Evdeign Evdeign
1,00 60° 12 4,0 0 0,9
1,10 60° 12 4.4 1 3,1
1,25 60° 12 5,0 2 3,4
1,50 60° 12 6,0 3 3,8
1,75 60° 12 7,0 4 4.5
2,00 60° 12 8,0 5 4.9
2,25 60° 14 9,8 6 6,0

4.2 TNMPOTEINOMENA MIEK: Delavan TUTO¢ W - B Danfoss T1U0mOG S - B;
Monarch TtUmOG R Steinen  T10TOG S - Q.

MNa pmrek amwo 1,75 - 2,00 - 2,25 GPH GPH xpnoigomToInoTe Katd

mPOTiMNON TTARPEIG KWVOUG.

OEZH ZYNTHPHZHZ

H NMTPOZBAZH ZTO MMNEK, ZTO AIZKO
AIAZKOPMIZMOY KAI ZTA HAEKTPOAIA,
MMOPEI NA T INEI ME AYO TPOINOYZ:

Eik. 10

0 BydAte 1OV KauoTApa ammd To AEBnTa, agou
AQaIpECETE TO TTALINADI OTEPEWONG OTN
PAavTLQ.

0 2ZuvdéoTe TOV KaAuoTApa oTn @Adviia (1),
agaipéoTe TNV KEQAAR Kauong (2) agou
AaokapeTe TIG Bideg (3).

0 BydAte Tta kaAwdia (4) amd Ta nAekTpodIq,
BydaATe atrd Tn BACN TOU PTTEK TO OTAPIYHA
¢Nkag (5) apou AaokdapeTe Tn Bida (3, €IKk. 12,
o¢el. 7).

0 BidwaoTte 10 ptTEK (6) OWOTA OPiyyovTag OTTWG
oTnv €IKOva.
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B Eik. 11

0 BydAte Tn Baon tou ptrek (1) agou AaokdpeTe
TIG Bideg (2), EeB1dwoeTE TO TTAgIUAGDI (3) Kal
BydaATe Ta kKaAwdia (4) atrd ToV TTivaka Kal Tn

owrtoavTioTaon (6).

0 BydAte 1ta kaAwdia (4) amd 1o nAEkTPOdIq,
BydAte amé Tn Bdon Tou pTTeK (1) TO OTAPIYMO
¢€NIkag (10) agou haokapete Tn Bida (3, €ik. 12).

0 BidwoTte 10 pmrek (11) owoTtd, o@iyyovrag

OTTWG OTNV £IKOVa.

NMPOZOXH

lNa Tnv ToTmoBéTNOoNn TNG BAoNGg Tou uTTEK, BIdWOTE
TO TTAINAGDI (3) OTTWG OTNV EIKOVA TTOU OKOAOUBEI.

ZOI=TE XQPIZ
NA TEPMATIZEI

4.3 PYOMIZH HAEKTPOAIQN (BAéme cik. 12)

NMPOZOXH

Itnpite TN pMovada uUTTooThPIENG
éMikag (1) otn Bdon Tou ptreK (2) Kai
MITAoKdpeTe pe TN Bida (3).

MNa evdeXOUEVEG puluiosig,
Aaokdapere Tn Bida (4) KAl METAKIVOTE
TN povada nAekTpodiwyv (5).

MNa mpoéocPaon ota nAekTpodia,
0KOAOUBAOTE TIG 00NYieg OTO KEQPAAQIO
"4.2 MPOTEINOMENA MMNEK"
(o€A. 6).

4.4 TIIEZH ANTAIAZ
PuBpiCetal ammé 10 epyooTdoio ota 12 bar.

NMPOZOXH

0
45 —-0,5mm

Ol ANOZTAZEIX
MPENEI NA THPOYNTAI
4 -5 mm

lNa Tn pUBuIoN xpnaoiyoTroinoTe TN Bida (4, €iK. 5, O€A. 4).

D5537

===
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4.5 PYOMIZH KEQAAHZX (BAémre €ik. 11, o€l. 7)
E€aptaTal atrd Tnv TTapox Tou KAUOTAPA Kal ETTITUYXAVETAI YUPVWVTOG OEEIOATPOQA ] apIoTEPOOTPOPA TN Bida
puBuIoNg (5) éwg 6TOU N EYKOTTA OTO OTAPIYUA PUBUIONG (9) CUPTTEDEI YE TNV €EWTEPIKA €MIPAveIa TnG Bdong
Tou pTTEK (1).
O 2710 oX£010, N KEQAAR eival puBuiopévn yia mapoxn 1,50 GPH ota 12 bar.
H eykotrfy 3 Tou oTnpiyuatog puBuiong (9), cupTiTITel JE TNV €EWTEPIKN ETTIPAVEIQ TNG PAONG TOU PTTEK (1)
OTTWG QaiveTal OTOV TTIVOKA.

4.6 PYOMIZH TAMIIEP AEPOZX (BAémre €ik. 11, o€A. 7)
0 MNa ™n puBuIon, yupioTe T Bida (7) apol AaokdpeTe TO TTAgIUAd! (8).

0 Me To OBACIYO TOU KAUOTHPA, TO TAPTTIEP AEPOG KAEiVEl auTOuaTa, €wg Tn PEyioTn utrotrieon 0,5 bar otnv
KapIvada.

4.7 KYKAOZ ENAYZHZ TOY KAYZTHPA

MTTAokdpioua atré atroTuyia
Kavovikdg évauong

OepuooTaTnG
KivntApag
MeTaoxnuaTIoOTAG £vauon
BaABida
OASya

M

EvOeIkTIKA AuyVi _—
MTTAOKQPIoUATOG
~12s —12s _ | 5s

D5029

YTmodelkvUueTal atrd TNV EVOEIKTIKI] AUXViO OTOV TTiVOKO XEIPIOPOU Kal EAEyxou (3, €ik. 1, oeA. 1).

5. XZYNTHPHZzH

O KauoTAPAG aTTaITEl TTEPIODIKN CUVTAPNOT, TTOU TTPETTEI VA YiveTal ATTO £CEIOIKEUPEVO TTPOCWTTIKO CUUQWVA JE
TOUG TOTTIKOUG KaVOVIOUOUG Kal Trn vouoBeaia.

H ouvtriipnon gival ammapaitnTn yia TN cwoTA AgiIToupyia Tou KAuoTAPA, TV atroQuyn uTTEPBOAIKAG kKaTtavaAwong
KQUGCIiJOU Kal KaTd CUVETTEIQ T pUTTAVOT TOU TTEPIBAAAOVTOG.

Mpiv ammé kdaBe eméupfaon KabapiopoU N eAéyxou, SIaKOWTE TNV NAEKTPIKN TPOPODdOCia TOU KAUCTAPA
a1ré TO YEVIKO SI10KOTITN TNG EYKATAOTACNG.

Ol BAZIKEZ ENMEMBAZEIZ EINAI Ol AKOAOYOEZL:

EAéyETe av ol cwAAVEG TPOPODBOCIaG Kal ETTIOTPOPNG KAUTIUOU £€XOUV BOUAWOEI i} TTApOUaIAdouv PBOoPEG.
KaBapioTe T0 @iATPO TNG YPAUMNAG avappO®noNnG KOUGTHOU Kal TO QIATPO TNG avTAiog.

KaBapioTe Tn ewTtoavtiotaon (7, K. 1, oeA. 1).

EAEyETe TNV KOTAVAAWON KAUGiUOU.

AMGETE TO pTTEK (BAETTE €1K. 10, O€A. 6) Kal EAEYETE TN CWOTH TOTTOBETNON TwV NAEKTPOdIWV (EIK. 12, O€A. 7).

KaBapioTe TNV KeQaAR kalaong oTn {wvn €£600U Tou Kauaiuou, aTnVv £AIKa oTpoRIAIoHOU.

O o o o o o o

AQACOTE TOV KAUOTAPA va Asitoupynoel o€ TTARPN 10XU yia 8éka TTEPITTOU AeTTTd, puBuidoviag ocwaoTd OAa Ta
€€APTAUATA TTOU AVAPEPOVTAI OTO EYXEIPIOIO. TN CUVEXEIN TTIPOXWPHAOTE OTNV AVAAUGCT) TWV KOUCAEPiWV
eAéyxovTag:

» OgpuoKpacia KAUCAEPIWY OTNV KAPIVADQ;

» [looooT6 ouykévipwong CO2;

. 2uykévipwaon CO (ppm);

Acgiktn adlo@daveiag Twv Kauoagpiwy Baoel Tng kKAipakag Bacharach.
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6. NMPOBAHMATA /AYZEIZ

2Tn OUVEXEID TTAPOUCIACovVTal OPICUEVES QITIEG KAl Ol TTIBAVEG AUCEIG pIag OEIpdg TTPOBANUATWY TToU PuTTopoUV va
TTAPOUCIACTOUV KAl VO £X0UV WG atToTEAETPa Tn SIAKOTTA A TNV avwPaAn AEIToupyia Tou KauoTipa.

21NV TACIoWPn@ia Twv TTEPITITWOEWY, HIG avwHdalia oTn AsiToupyia, €xel oav ATTOTEAECPA TO AVAUPA TNG
eVOEIKTIKAG AUXViag 0TO TTARKTPO WTTAOKOPIOUATOG TOU TTiVOKO XEIPITHOU Kal EAEyxou (3, €IK. 1, agA. 1).

Me 10 dvapua autoU TOu OAUATOG, O KAUOTHPAG PTTOPEI va AeIToupyAoEl TTAAI JOVOV agou TTaTnBEl uéEXP! TEpUa
10 TTARKTPO EeuTTAOKapiopaTog. Edv n évauon eival kavovikn, n avwuaAia utropei va atrodoBbei o€ TTEPIOTACIAKT
Kal akivdéuvn aitia.

AvTiBeTa, av To UTTAOKAPICHO TTAPOUCIOCTEI TTAAI, TTPETTEI va avalnTACETE TNV QITia TG avWPOAIag CUPQWYa YE

TIG 0ONYiEg TOU TTOPAKATW TTiVOKA.

ANQMAAIEZ

MIOGANEZ AITIEZ

AYZH

O kauoTipag  dev
avdper ye 1o KAgiolgo
TOU BeppOCTATN Opiou.

AlokoTTr) NAEKTPIKOU PEUPATOG.

EAéyEte TNV Trapoucia
akpodékteg L1 - N
Buouarog.

Tdong OTOUG
Tou 7-TToAIKOU

EAEyETE TNV KATAOTOON TWV ACOPAAEIWV.

BeBaiwbeite 6T 0 BepuooTdTng
ao@aAeiog dev £XEl UTTAOKAPEL.

H @wToavTioTaon avixveuel eEwTEPIKO
Pwe.

ATTOPOKPUVETE TNV TTNYA TOU QWTOG.

BAGBN oToug BepUOaTATEG EAEYXOU
évauong.

AVTIKATAOTAOTE TOUG.

O nAekTpovikdG Trivakag Oev  gival
OwOoTd ouvoedENEVOG.

EAéyEte kai ouvdéote kKaAd OAa  Ta

Buouara.

O «kauoThpag eKkTeAei
KOVOVIKA TOV  KUKAO
egagpiopou Kal évauong
KOl JTTAOKAPEI HETA ATTO
5 deurt. repitrou.

Bpwuikn gwTtoavTtioTaon.

KaBapioTe Tnv.

BA4&BN wtoavTtioTaong.

AVTIKATOOTACTE TNV.

H @Adya EekoAAdel A dev aoxnuarideTal.

EAéyEte v Trieon  ka
Kaugiuou.

TNV TTaPOXN

EAéyETe TV TTApoxn aépa.

AMNGETE pTTEK.

EAéyETe TO TINVio TNG NAekTpOBaABidag.

Ekkivnon Tou KauoTApa
ME KaluoTepnuévn
évauon.

NavBaouévn ToTToBEéTNON TWV
NAEKTPOBIWV £vauong.

Pubpiote 10 OwoTd OUPPWVA PE TIG
odnyieg.

MoAU uwnAR TTapoxn agpa.

PuBpiote Tnv Tmapoxr oUu@wva JE TIG
odnyieg.

Bpwuiko } 9BapuéVo UTTEK.

AVTIKATOOTAOTE TO.

MPOEIAOMNOIHZH

O kaTtaokeuaoTnG dev QEPEl Kapia oupBaTiki i eEwaupBaTikn eubuvn yia BAGReg o avBpwTToug, {wa 1
avTIKEigeva, attd o@AAPATA OTNV EYKATACTACN Kal T pUBUIoN Tou KauaThRpa, akatdAAnAn, AavBacpévn i
aldyioTn xprion, amo TTapdpfacn Twv odnylwy Tou yXEIPIOioU TTOU CUVODEUEI TOV KAUOTHPA Kal aTTd £TTEUROON
pn €€ouciodOTNUEVOU TTPOCWTTIKOU.
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